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TITOLO I 
PRINCIPI GENERALI E FORME 

DI RELAZIONE CON ALTRI ENTI 

CAPO I 
I PRINCIPI GENERALI 

Art. 1 
Il Comune  

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi, Ente 
Locale autonomo, rappresenta la comunità 
tionese e di quanti vivono nel territorio co-
munale, ne cura gli interessi, ne promuove e 
ne coordina lo sviluppo. 

2. Il Comune in particolare rappresenta gli 
interessi della comunità nei confronti dei 
soggetti pubblici e privati che esercitano at-
tività o svolgono funzioni attinenti alla po-
polazione o al territorio. 

3. Il Comune collabora con lo Stato, la Regio-
ne, i Comuni, le Comunità Montane, i Par-
chi e con le forme associative e di unione tra 
Enti Locali nel pieno rispetto della re-
ciproca autonomia. 

4. Il Comune concorre alla determinazione 
degli obiettivi contenuti nei piani e pro-
grammi della Provincia, della Regione, del-
lo Stato e della Comunità europea al fine del 
più efficace assolvimento delle funzioni 
proprie. Concorre, altresì, al processo di 
conferimento agli Enti Locali di funzioni e 
compiti nel rispetto del principio di sussidia-
rietà, secondo cui l’attribuzione delle re-
sponsabilità pubbliche compete all'autorità 
territorialmente e funzionalmente più vicina 
ai cittadini, anche al fine di favorire l'assol-
vimento di funzioni e compiti di rilevanza 
sociale da parte delle famiglie, associazioni 
e comunità. 

Art. 2 
Territorio e sede Comunale 

1. Il Comune Tione degli Abruzzi comprende 
la parte del suolo nazionale delimitato con il 

piano topografico di cui all’art. 9 della legge 
24 dicembre 1954, n. 1228, approvato 
dall’Istituto Nazionale di Statistica. Confina 
con i Comuni di Fontecchio, Acciano, Seci-
naro, Caporciano, Rocca di Mezzo. 

2. Il territorio di cui al precedente comma 
comprende: 

Tione degli Abruzzi capoluogo, nel quale è 
istituita la sede del Comune, dei suoi organi 
istituzionali e degli uffici; 

le frazioni di Goriano Valli e S.Maria del 
Ponte; 

le Pagliare, antiche abitazioni montane. 

3. Il Palazzo Civico, sede comunale, è ubicato 
in via Provinciale. 

4. Le adunanze degli organi collegiali si svol-
gono normalmente nella sala Comunale; es-
se possono tenersi in luoghi diversi in caso 
di necessità o per particolari esigenze. 

5. Il Comune può prevedere l’apertura di 
sportelli per l’erogazione di determinati ser-
vizi anche in altre località del suo territorio. 

Art. 3 
Stemma e Gonfalone del Comune  

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi ha un 
proprio Stemma concesso con decreto del 
Presidente della Repubblica in data 07 mar-
zo 2005, con la seguente blasonatura: 

 “D’azzurro alla fascia d’oro, accompa-
gnata in capo da tre gigli, ordinati in fascia, 
dello stesso, e in punta dalla parola TIO, in 
lettere maiuscole, d’oro. Ornamenti esterio-
ri da Comune”, 

 ed un proprio Gonfalone, con la seguente 
blasonatura: 

 “Drappo di giallo con la bordatura di 
azzurro, riccamente ornato di ricami 
d’argento, riccamente ornato di ricami 
d’argento e caricato dallo stemma sopra 
descritto con la iscrizione centrata in argen-
to, recante la denominazione del Comune. 
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Le parti di metallo ed i cordoni saranno ar-
gentati. L’asta verticale sarà ricoperta di 
velluto giallo, con bullette argentate poste a 
spirale. Nella freccia sarà rappresentato lo 
stemma del Comune e sul gambo inciso il 
nome. Cravatta con nastri tricolorati dai 
colori nazionali frangiati d’argento”. 

2. Il Comune fa uso, nelle cerimonie ufficiali, 
del Gonfalone. 

3. Il Sindaco può disporre che il Gonfalone del 
Comune venga esibito al di fuori della sede 
Comunale in occasioni di particolare rile-
vanza o per rappresentare l’Amministra-
zione in celebrazioni ufficiali. 

4. La Giunta può autorizzare l’uso e la ri-
produzione dello Stemma del Comune per 
fini non istituzionali soltanto ove sussista un 
pubblico interesse. 

Art. 4 
Consiglio Comunale dei ragazzi 

1. Il Comune, allo scopo di favorire la parteci-
pazione dei ragazzi alla vita collettiva, può 
promuovere l’elezione del Consiglio Comu-
nale dei ragazzi. 

2. Il Consiglio Comunale dei ragazzi ha il 
compito di deliberare in via consultiva nelle 
seguenti materie: politica ambientale, sport, 
tempo libero, giochi, rapporti con l’asso-
ciazionismo, cultura e spettacolo, pubblica 
istruzione, assistenza agli anziani, rapporti 
con l’Unicef. 

3. Le modalità di elezione e funzionamento del 
Consiglio Comunale dei ragazzi sono sta-
bilite con apposito regolamento. 

Art. 5 
Funzioni 

1. Il Comune è titolare ed esercita le funzioni 
ed i compiti ad esso attribuiti, nonché quelli 
conferiti con legge dello Stato e della Re-
gione, secondo il principio di sussidiarietà. 

2. Il Comune esercita in particolare tutte le 

funzioni amministrative che riguardano la 
popolazione ed il territorio comunale, con 
particolare riferimento ai settori organici dei 
servizi alla persona e alla comunità, 
dell’assetto e dell’utilizzo del territorio, 
nonché dello sviluppo economico, fatte co-
munque salve le competenze degli altri li-
velli istituzionali di governo, definite per 
legge.  

3. Al fine di dare piena attuazione al principio 
di cui al comma precedente, il Comune 
svolge le proprie funzioni anche attraverso 
le attività che possono essere adeguatamente 
esercitate dalla autonoma iniziativa dei cit-
tadini e delle loro formazioni sociali. 

4. Il Comune esercita le funzioni ad esso attri-
buite o conferite in correlazione con ogni al-
tro compito derivante dal quadro normativo 
che risulti afferente alla cura degli interessi 
ed allo sviluppo della Comunità Locale. 

Art. 6 
Principi ispiratori e principi 

dell’attività amministrativa del Comune  

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi ispira la 
sua azione ai principi di uguaglianza e di pa-
ri dignità sociale della popolazione per il 
completo sviluppo della persona umana. 

2. Ispira la sua azione al principio di solidarie-
tà per tutti i residenti, anche immigrati, ope-
rando per superare gli squilibri sociali, cul-
turali, economici, territoriali esistenti nel 
proprio ambito e nella comunità nazionale 
ed internazionale. Concorre inoltre a realiz-
zare lo sviluppo della propria comunità: 

a. sostenendo il diritto al lavoro di tutte le 
persone e favorendo e incentivando un 
sistema diffuso di imprese per assicurare 
la piena occupazione dei lavoratori e la 
valorizzazione delle loro attitudini e ca-
pacità professionali; 

b. promuovendo lo sviluppo della coopera-
zione e dell'associazionismo culturale, 
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sociale ed economico; 

c. garantendo, anche attraverso azioni posi-
tive, la pari opportunità sociale ed eco-
nomica fra donne e uomini; 

d. realizzando un sistema globale ed inte-
grato di sicurezza sociale e di tutela della 
salute, capace di affrontare i bisogni so-
ciali e personali, tutelando e valorizzan-
do la famiglia, e valorizzando il respon-
sabile coinvolgimento del volontariato e 
dello associazionismo; 

e. rendendo effettivo il diritto allo studio e 
alla cultura; 

f. tutelando e valorizzando le risorse am-
bientali, territoriali, artistiche e naturali 
nell'interesse della collettività ed in fun-
zione di una migliore qualità della vita; 

g. mantenendo vivi i rapporti con le perso-
ne nate a Tione degli Abruzzi e non re-
sidenti nel Comune che si trovano in al-
tre parti d’Italia e all’estero, sia per non 
disperdere i legami di appartenenza con 
la comunità di origine, sia per facilitare 
gli scambi, le permanenze temporanee e 
i rientri; 

h. prevedendo forme di sostegno per i cit-
tadini indigenti e meno abbienti; 

3. Il Comune riconosce il diritto dei cittadini, 
delle formazioni sociali intermedie, degli 
Enti e delle Associazioni che esprimono in-
teressi e istanze di rilevanza collettiva, a 
partecipare alla formazione ed alla attuazio-
ne delle sue scelte e ne promuove e sostiene 
l'esercizio. 

4. Il Comune concorre, nell’ambito delle or-
ganizzazioni internazionali degli enti locali 
e attraverso i rapporti di gemellaggio con al-
tri Comuni, alla promozione delle politiche 
di pace e di cooperazione per lo sviluppo 
economico, sociale, culturale e democratico. 

5. Il Comune di Tione degli Abruzzi esercita le 

sue funzioni secondo i principi della traspa-
renza e garantendo la più ampia informazio-
ne sulle sue attività. In particolare esso ga-
rantisce e valorizza il diritto dei cittadini, 
delle formazioni sociali, degli interessati, 
degli utenti e delle associazioni portatrici di 
interessi diffusi, come espressioni della co-
munità locale, di concorrere allo svolgimen-
to e al controllo delle attività poste in essere 
dall’amministrazione locale. 

6. L’attività amministrativa del Comune è 
svolta secondo criteri di trasparenza, impar-
zialità, efficacia, efficienza, rapidità ed eco-
nomicità delle procedure, nonché nel rispet-
to del principio di distinzione dei compiti 
degli organi politici e dei soggetti preposti 
alla gestione, per soddisfare le esigenze del-
la collettività e degli utenti dei servizi. Inol-
tre la stessa è svolta nel pieno rispetto del 
principio di legalità ai sensi dell’art. 97 della 
Costituzione. 

7. Il Comune informa altresì la propria attività 
ai principi ed ai contenuti della Carta Euro-
pea dell’Autonomia Locale, ratificata con la 
legge 30 dicembre 1989, n. 439. 

Art. 7 
Cultura 

1. Il Comune riconosce la cultura come attività 
e come bene primario per lo sviluppo della 
personalità umana. 

2. In tale contesto tutela e valorizza segnata-
mente il patrimonio storico, religioso, tradi-
zionale - popolare, nonché le forme originali 
della cultura materiale e delle attività pro-
duttive. 

3. Parimenti incoraggia le esperienze culturali, 
innovative nel campo umanistico, economi-
co - sociale e scientifico. 

4. Per il raggiungimento di tali scopi il Comu-
ne favorisce e sostiene le Associazioni ed i 
Gruppi operanti nel territorio comunale, che 
svolgono attività culturali nelle loro varie 
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forme, assicurando ad essi pure la fruizione 
di locali, strutture e spazi per l’esercizio 
dell’attività medesima. 

Art. 8 
Programmazione 

socio – economica e territoriale 
1. Il Comune individua nel metodo della pro-

grammazione lo strumento essenziale per 
coordinare, indirizzare ed attuare gli obietti-
vi di sviluppo economico, sociale e culturale 
della comunità tionese. 

2. La programmazione, tenendo presente an-
che i contesti comprensoriali e interprovin-
ciali e avvalendosi dell’apporto delle for-
mazioni socio - economiche, sindacali e cul-
turali operanti nel territorio, dovrà, in parti-
colare, perseguire una promozione integrale 
dei settori economici, una efficace politica 
dei servizi, un organico assetto territoriale 
ed urbanistico, una costante iniziativa per la 
crescita culturale dei cittadini. 

3. In tale ambito il Comune sostiene con parti-
colare vigore anche per favorire le ricorrenti 
esigenze occupazionali, lo sviluppo delle at-
tività e delle iniziative legate al turismo ed 
all’agriturismo, dell’artigianato e dell’edili-
zia, delle attività agricole, zootecniche e fo-
restali, delle attività industriali e del terziario. 

Art. 9 
Ambiente montano 

1. L’ambiente montano, nel quale è situato il 
Comune di Tione degli Abruzzi, è risorsa 
insostituibile per lo sviluppo della comunità. 

2. Esso deve essere salvaguardato e valorizza-
to tenendo presente, in modo sostanziale, la 
necessità di qualificarne il ruolo e le pro-
spettive nel contesto delle azioni program-
matiche per il riequilibrio della montagna e 
delle zone interne previste dalla legislazione 
nazionale e regionale. 

Art. 10 
Sport e tempo libero 

1. Il Comune incoraggia e sostiene lo sport 
dilettantistico, il turismo sociale e le attività 
di tempo libero, finalizzate in particolare 
modo alla crescita culturale ed al rispetto e 
valorizzazione dell’ambiente favorendo, nei 
modi opportuni, anche le associazioni che 
ne promuovono l’attuazione. 

Art. 11 
Pari opportunità  

1. Il Comune persegue la realizzazione di 
condizioni di pari opportunità tra uomini e 
donne, in ogni campo della vita civile e so-
ciale. 

2. Nelle Commissioni consiliari e negli altri 
organi collegiali, nonché negli enti, aziende 
ed istituzioni partecipati, controllati o di-
pendenti del Comune, è promossa la presen-
za dei rappresentanti di entrambi i sessi. 

Art. 12 
Autonomia statutaria, regolamentare, 

organizzativa e amministrativa 
1. Il Comune ha autonomia statutaria, regola-

mentare, organizzativa ed amministrativa. 

2. L’esercizio dell’autonomia statutaria e rego-
lamentare è realizzato nel rispetto dei prin-
cipi e dei limiti inderogabili fissati dalla 
legge. 

3.  Lo sviluppo dell’autonomia organizzativa è 
attuato dall’Amministrazione Comunale con 
riferimento ai soli limiti derivanti dalla pro-
pria capacità di bilancio e dalle esigenze di 
esercizio delle funzioni, dei servizi e dei 
compiti ad essa attribuiti. 

4. L’autonomia amministrativa si traduce in 
provvedimenti che devono necessariamente 
fare riferimento al quadro normativo in ma-
teria di attività amministrativa. 

Art. 13 
Autonomia finanziaria ed impositiva 

1. Il Comune ha autonomia impositiva e finan-
ziaria nell'ambito dei propri Statuti e rego-
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lamenti e delle leggi di coordinamento della 
finanza pubblica. 

2. L’esercizio dell’autonomia finanziaria ed im-
positiva è realizzato nel rispetto delle leggi 
di finanza pubblica e dei limiti generali da 
esse stabiliti. 

3. L’esercizio dell’autonomia impositiva è 
sviluppato dal Comune nel rispetto dei prin-
cipi definiti dalle leggi speciali di settore 
applicabili all’attività degli Enti Locali. A 
tali principi si ispira anche lo sviluppo della 
potestà regolamentare del Comune in mate-
ria. 

4. Il Comune concorre alla realizzazione degli 
obiettivi di finanza pubblica attraverso azio-
ni finalizzate a perseguire il miglioramento 
dell’efficienza dell’attività amministrativa, 
l’aumento della produttività e la riduzione 
dei costi nella gestione dei servizi pubblici e 
delle attività di propria competenza. 

CAPO II 
FORME DI RELAZIONE CON ALTRI ENTI 

Art. 14 
Interventi e proposte del Comune 
nelle sedi di confronto istituzionale  

1. Nelle materie di propria competenza il 
Comune formula proposte e progetta inter-
venti da proporre alla Regione, alla Provin-
cia ed agli altri Enti Locali nelle sedi di con-
fronto istituzionale a ciò deputate in base a 
specifica disposizione di legge. 

2. Il Comune opera altresì per sviluppare ini-
ziative di confronto istituzionale su temi 
specifici o programmi di rilevante interesse 
presso le Associazioni di Enti Locali. 

Art. 15 
Collaborazione del Comune con altri 

Enti Locali e forme di relazione 
1. Il Comune può formalizzare intese o accordi 

di collaborazione con altri Enti Locali e con 
Pubbliche Amministrazioni al fine di: 

a) coordinare e migliorare l’esercizio delle 
funzioni e dei compiti a ciascuno attri-
buiti; 

b) sostenere lo sviluppo di progettualità 
qualificate; 

c) razionalizzare l’utilizzo degli strumenti 
di programmazione. 

2. Il Comune può stipulare convenzioni con 
altri Enti Locali, per l’esercizio in modo co-
ordinato od in forma associata di servizi o 
funzioni. 

3. Il Comune utilizza altresì gli accordi di 
programma come strumenti ordinari attra-
verso i quali favorisce, in particolare, il co-
ordinamento della propria azione con quella 
di altri soggetti pubblici. Il Comune può 
sempre promuovere la conclusione di ac-
cordi di programma qualora ciò risulti ne-
cessario per garantire l'attuazione degli o-
biettivi della propria programmazione o per 
la realizzazione di progetti specifici di parti-
colare rilevanza per la Comunità Locale. 

TITOLO II 
PARTECIPAZIONE, 

INFORMAZIONE E GARANZIE 

CAPO I 
ISTITUTI DI PARTECIPAZIONE, 
DI INFORMAZIONE E DIRITTI 

DEI CITTADINI 

Art. 16 
Partecipazione popolare 

1. Il Comune promuove e tutela la partecipa-
zione dei cittadini, singoli o associati, al-
l’amministrazione dell’Ente al fine di assi-
curarne il buon andamento, l’imparzialità e 
la trasparenza. 

2. La partecipazione popolare si esprime attra-
verso l’incentivazione delle forme associati-
ve e di volontariato e il diritto dei singoli 
cittadini a intervenire nel procedimento am-
ministrativo. 
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3. Il Consiglio Comunale predispone e appro-
va un regolamento nel quale vengono defi-
nite le modalità con cui i cittadini possono 
far valere i diritti e le prerogative previste 
dal presente titolo. 

Art. 17 
Istanze, petizioni, proposte 

1. Tutti i cittadini, i residenti o coloro che co-
munque operano nel territorio Comunale e 
le loro associazioni, possono presentare i-
stanze, petizioni o proposte, dirette a pro-
muovere, nelle materie di competenza co-
munale, interventi per la migliore tutela di 
interessi collettivi. Il Comune di Tione degli 
Abruzzi ne garantisce tempestivo esame e 
riscontro. 

2. Le istanze devono essere prese in considera-
zione dal Sindaco o dall’Assessore delegato 
per materia, che formula le relative valuta-
zioni dando risposta scritta entro trenta 
giorni. 

3. Le petizioni e le proposte, intese ad ottenere 
l'adozione di provvedimenti amministrativi 
di carattere generale, devono essere sotto-
scritte da almeno il 20% degli elettori resi-
denti nel Comune. Esse sono presentate al 
Sindaco, il quale le trasmette con osserva-
zioni entro dieci giorni al Consiglio, affin-
ché l’organo collegiale ne valuti i contenuti 
ed adotti i provvedimenti conseguenti entro 
sessanta giorni. 

4. Per quanto concerne le petizioni, il contenu-
to della decisione del Consiglio Comunale, 
unitamente al testo della petizione, è pubbli-
cizzato mediante affissione negli appositi 
spazi e, comunque, in modo tale da permet-
terne la conoscenza a tutti i firmatari che ri-
siedono nel territorio del Comune. 

5. Per quanto concerne le proposte, le determi-
nazioni del Consiglio Comunale sono pub-
blicate negli appositi spazi e sono comuni-
cate formalmente ai primi tre firmatari della 
proposta. 

Art. 18 
Consultazione popolare 

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi può 
indire consultazioni della popolazione, di 
parti di essa o di sue forme aggregative allo 
scopo di acquisire informazioni, pareri e 
proposte in merito all’attività amministrati-
va, nelle seguenti materie: 

a) politiche sociali e politiche giovanili; 

b) interventi di sviluppo economico; 

c) interventi per il turismo; 

d) politiche per i servizi pubblici locali; 

e) interventi per sviluppare l’offerta cultu-
rale – aggregativa nel territorio Comuna-
le. 

2. La consultazione è realizzata mediante as-
semblee pubbliche o secondo altre modalità 
idonee allo scopo. 

3. La consultazione popolare è indetta dal 
Consiglio Comunale, su autonoma iniziativa 
o su proposta della Giunta. La consultazione 
è comunque obbligatoriamente indetta quan-
do sia formalmente richiesta dalla maggio-
ranza assoluta dei consiglieri assegnati per 
legge all’Ente. 

4. Il Sindaco provvede affinché le risultanze 
della consultazione siano tempestivamente 
esaminate dal Consiglio. Alle conseguenti 
decisioni del Consiglio è data adeguata pub-
blicità. 

Art. 19 
Referendum 

1. La partecipazione della popolazione alla 
determinazione delle scelte fondamentali del 
Comune può essere sviluppata anche attra-
verso referendum consultivi, propositivi od 
abrogativi. 

2. Il Sindaco indice referendum consultivo, 
propositivo od abrogativo di atti dell’Ammi-
nistrazione Comunale in materia di politiche 
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sociali e politiche giovanili, interventi di 
sviluppo economico, interventi per il turi-
smo, politiche per i servizi pubblici locali, 
interventi per sviluppare l’offerta culturale – 
aggregativa nel territorio Comunale, quando 
ne faccia richiesta il 40% dei cittadini elet-
tori residenti nel Comune.  

3. Non possono essere indetti referendum in 
materia di attività amministrative vincolate 
da leggi statali o regionali e quando sullo 
stesso argomento è già stato indetto un refe-
rendum nell’ultimo quinquennio. Non pos-
sono inoltre essere sottoposti a referendum, 
in qualsiasi sua forma: 
a) lo Statuto, i regolamenti adottati dal 

Consiglio Comunale e dalla Giunta, 
nonché tutti gli atti a valenza normativa 
generale; 

b) il bilancio preventivo nel suo complesso 
e il conto consuntivo; 

c)  i provvedimenti concernenti le tariffe ed 
i tributi; 

d) i provvedimenti inerenti l'assunzione di 
mutui, o l'emissione di prestiti; 

e) i provvedimenti di nomina, designazio-
ne, o revoca dei rappresentanti del Co-
mune presso società, istituzioni od altri 
organismi dipendenti, controllati o par-
tecipati; 

f) gli atti di gestione adottati dal Segretario 
Comunale e dal Direttore Generale, se 
nominato, e dai Responsabili di Servizio; 

g) i provvedimenti dai quali siano derivate 
obbligazioni irrevocabili del Comune nei 
confronti di terzi; 

h) gli atti concernenti la salvaguardia dei 
diritti delle minoranze;  

i) i provvedimenti inerenti la concessione 
di contributi od agevolazioni; 

l) Piano Regolatore Generale e strumenti 
urbanistici attuativi. 

4. Dopo l’indizione del referendum, il Consi-
glio Comunale deve astenersi dal deliberare 
sulla stessa materia oggetto della consulta-
zione referendaria. 

5. Il referendum diventa improcedibile quando 
l’Amministrazione adotti provvedimenti re-
canti innovazioni sostanziali e corrisponden-
ti alla volontà espressa dai firmatari. 

6. I referendum abrogativo e propositivo sono 
validi se partecipa alla votazione la maggio-
ranza degli aventi diritto al voto ed hanno 
esito positivo se è raggiunta la maggioranza 
dei voti validamente espressi.  

7. In caso di esito positivo del referendum con-
sultivo, il Sindaco adotta gli atti necessari 
per promuovere l’iscrizione all’ordine del 
giorno del Consiglio Comunale nella prima 
seduta successiva della questione che è stata 
oggetto della consultazione referendaria. 
Nel caso del referendum propositivo ed a-
brogativo, il Consiglio Comunale è tenuto 
ad adottare gli atti coerenti con la volontà 
manifestata dagli elettori. 

8. Le modalità di indizione, valutazione istrut-
toria, organizzazione e svolgimento del refe-
rendum sono disciplinate dallo specifico re-
golamento. 

Art. 20 
Azione Popolare 

1. Ciascun elettore del Comune può far valere 
in giudizio le azioni ed i ricorsi che spettano 
al Comune. 

2. La Giunta Comunale, in base all’ordine e-
manato dal giudice di integrazione del con-
traddittorio, può deliberare la costituzione 
del Comune nel giudizio, nonché, in caso di 
soccombenza, le spese a carico di chi ha 
promosso l’azione o il ricorso. 

Art. 21 
Partecipazione 

ai procedimenti amministrativi 
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1. Il Comune assicura la partecipazione dei 
destinatari e dei soggetti comunque interes-
sati, secondo i principi stabiliti dalla legge e 
nel rispetto delle disposizioni del presente 
Statuto, ai procedimenti amministrativi. 

2. Nei procedimenti amministrativi, attivati sia 
a seguito di istanza di parte sia d’ufficio, il 
soggetto destinatario del provvedimento fi-
nale può prendere parte al procedimento 
mediante presentazione di memorie e rap-
porti. Egli ha altresì diritto di essere ascolta-
to dal responsabile del procedimento stesso 
su fatti e temi rilevanti ai fini dell’adozione 
del provvedimento finale, nonché ad assiste-
re ad accertamenti ed ispezioni condotti in 
sede di istruttoria procedimentale. 

3. Quando ricorrano oggettive ragioni di som-
ma urgenza, il Comune deve comunque as-
sicurare agli interessati la possibilità di par-
tecipare al procedimento amministrativo 
mediante la presentazione di memorie sinte-
tiche od osservazioni. 

4. Il Comune assicura la partecipazione dei 
cittadini ai processi di pianificazione e pro-
grammazione secondo i principi del giusto 
procedimento. 

5. La partecipazione degli interessati è garanti-
ta anche in relazione ai procedimenti tribu-
tari, nel rispetto dei principi stabiliti dalla 
legislazione speciale di settore. 

6. Il regolamento disciplina in dettaglio le 
modalità e gli strumenti mediante i quali 
viene esercitata dagli interessati la possibili-
tà di prendere parte al procedimento ammi-
nistrativo. 

Art. 22 
Pubblicità ed accesso agli atti 

1. Tutti gli atti ed i documenti amministrativi 
del Comune di Tione degli Abruzzi sono 
pubblici, ad eccezione di quelli riservati in 
tutto o in parte per espressa disposizione di 
legge o di regolamento. 

2. Sono pubblici i provvedimenti finali adottati 
da organi del Comune, anche se non ancora 
esecutivi ai sensi di legge.  

3. Il Comune garantisce a chiunque vi abbia 
interesse per la tutela di situazioni giuridi-
camente rilevanti l’accesso ai documenti 
amministrativi, nel rispetto dei principi sta-
biliti dalla legge, dalle norme del presente 
Statuto e secondo le modalità definite da 
apposito regolamento.  

4. Il regolamento disciplina comunque l’eser-
cizio del diritto di accesso e individua le ca-
tegorie di documenti per i quali l’accesso 
può comunque essere limitato, negato o dif-
ferito per ragioni di riservatezza, nonché 
detta le misure organizzative volte a garanti-
re l’effettività del diritto. 

Art. 23 
Diritto di informazione 

1. Tutti gli atti dell’Amministrazione, ad e-
sclusione di quelli aventi destinatario de-
terminato, sono pubblici e devono essere 
adeguatamente pubblicizzati, fatta eccezione 
di quelli riservati per espressa indicazione di 
legge o per effetto di una temporanea e mo-
tivata dichiarazione del Sindaco che ne vieti 
l’esibizione in quanto la loro diffusione pos-
sa pregiudicare il diritto alla riservatezza 
delle persone, dei gruppi o delle imprese. 

2. La pubblicazione avviene, di norma, me-
diante affissione in apposito spazio, facil-
mente accessibile a tutti, situato nell’atrio 
del palazzo comunale e, su indicazione del 
Sindaco, in appositi spazi a ciò destinati. 

3. L’affissione viene curata dal Segretario 
Comunale che si avvale di un messo e, su 
attestazione di questi, certifica l’avvenuta 
pubblicazione. 

4. Gli atti aventi destinatario determinato de-
vono essere notificati all’interessato. 

5. Le ordinanze, i conferimenti di contributi a 
enti e associazioni devono essere pubbliciz-
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zati mediante affissione. 

6. Inoltre, per gli atti più importanti, individua-
ti nel regolamento, deve essere disposta 
l’affissione negli spazi pubblicitari e ogni 
altro mezzo necessario a darne opportuna 
divulgazione. 

CAPO II 
ASSOCIAZIONISMO E VOLONTARIATO 

Art. 24 
Associazionismo 

1. Il Comune riconosce e promuove le forme 
di associazionismo presenti sul proprio terri-
torio. 

2. A tal fine, la Giunta Comunale, su istanza di 
quelle interessate, registra le associazioni 
che operano sul territorio comunale, ivi 
comprese le sezioni locali di associazioni a 
rilevanza sovracomunale. 

3. Allo scopo di ottenere la registrazione, è 
necessario che l’associazione depositi in 
Comune copia dello Statuto e comunichi la 
sede ed il nominativo del legale rappresen-
tante. 

4. Non è ammesso il riconoscimento di asso-
ciazioni segrete o aventi caratteristiche non 
compatibili con indirizzi generali espressi 
dalla Costituzione, dalle norme vigenti, e 
dal presente Statuto. 

5. Le associazioni registrate devono presentare 
annualmente il loro bilancio. 

6. Il Comune può promuovere e istituire la 
consulta delle associazioni. 

Art. 25 
Diritti delle Associazioni 

1. Ciascuna associazione registrata ha diritto, 
per il tramite del legale rappresentante o suo 
delegato, di accedere ai dati di cui è in pos-
sesso l’Amministrazione e di essere consul-
tata, a richiesta, in merito alle iniziative 
dell’Ente nel settore in cui essa opera. 

2. Le scelte amministrative che incidono 
sull’attività delle associazioni devono essere 
precedute dall’acquisizione di pareri espres-
si dagli organi collegiali delle stesse. 

3. I pareri devono pervenire all’Ente nei termi-
ni stabiliti dalla richiesta, che in ogni caso 
non devono essere inferiori a dieci giorni. 

Art. 26 
Contributi alle Associazioni 

1. Il Comune può erogare alle associazioni, 
con esclusione dei partiti politici, contributi 
economici da destinarsi allo svolgimento 
dell’attività associativa. 

2. Il Comune può altresì mettere a disposizione 
delle associazioni di cui al comma prece-
dente, a titolo di contributi in natura, beni o 
servizi in modo gratuito. 

3. Le modalità di erogazione dei contributi o di 
godimento delle strutture, beni o servizi 
dell’Ente è stabilita in apposito regolamento 
in modo da garantire a tutte le associazioni 
pari opportunità. 

4. Il Comune può gestire servizi in collabora-
zione con le associazioni di volontariato ri-
conosciute a livello nazionale e inserite 
nell’apposito albo regionale, l’erogazione 
dei contributi e le modalità della collabora-
zione verranno stabilite in appositi regola-
menti. 

5. Le associazioni che hanno ricevuto contri-
buti in denaro o in natura dall’Ente devono 
redigere, al termine di ogni anno, rendiconto 
che ne evidenzi l’impiego. 

Art. 27 
Volontariato 

1. Il Comune promuove forme di volontariato 
per un coinvolgimento della popolazione in 
attività volte al miglioramento della qualità 
della vita personale, civile e sociale, in par-
ticolare nelle fasce in costante rischio di 
emarginazione, nonché per la tutela dell’am-
biente. 
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2. Il volontariato potrà esprimere il proprio 
punto di vista sui bilanci e programmi del-
l’Ente e collaborare a progetti, strategie, 
studi e sperimentazioni. 

3. Il Comune garantisce che le prestazioni di 
attività volontarie e gratuite nell’interesse 
collettivo e ritenute di importanza generale 
abbiano i mezzi necessari per la loro miglio-
re riuscita e siano tutelate sotto l’aspetto in-
fortunistico. 

CAPO III 
LE GARANZIE - IL DIFENSORE CIVICO 

Art. 28 
Ruolo e poteri del Difensore Civico 

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi ha facoltà 
di istituire l'ufficio del Difensore Civico al 
fine di contribuire a garantire l'imparzialità e 
il buon andamento dell’Amministrazione 
Comunale, nonché degli organismi control-
lati, dipendenti e partecipati dall’Ente. 

2. Su istanza di cittadini, formazioni sociali 
ovvero d'ufficio, il Difensore Civico segnala 
ai competenti organi del Comune od alla 
Magistratura, gli abusi, le disfunzioni, le ca-
renze ed i ritardi dell’Amministrazione nei 
confronti dei cittadini, con invito a provve-
dere segnalando ogni intervento che ritenga 
opportuno. Il Difensore Civico non può in-
tervenire a richiesta dei Consiglieri e degli 
Assessori Comunali, nell'esercizio delle ri-
spettive funzioni. La materia del pubblico 
impiego è esclusa dall'ambito dell'intervento 
del Difensore Civico Comunale. Nel caso in 
cui sia un cittadino a richiedere l’intervento 
del Difensore Civico, quest’ultimo riferisce 
entro trenta giorni l’esito del proprio opera-
to, verbalmente o per iscritto. 

3. Il Difensore Civico esercita altresì le fun-
zioni attribuitegli dalla legge, con particola-
re riferimento a quanto previsto in ordine 
all’espletamento di controlli preventivi di 
legittimità su particolari categorie di atti 

dell’Amministrazione Comunale, nonché a 
quanto stabilito in materia di contenzioso 
inerente l’accesso ai documenti amministra-
tivi. 

4. Il Difensore Civico deve vigilare affinché a 
tutti i cittadini siano riconosciuti i medesimi 
diritti. 

5. Il Difensore Civico deve garantire il proprio 
interessamento a vantaggio di chiunque si 
rivolga a lui; egli deve essere disponibile 
per il pubblico nel suo ufficio almeno un 
giorno alla settimana. 

6. Il Difensore Civico svolge la propria attività 
in piena libertà ed indipendenza e non è sot-
toposto ad alcuna forma di subordinazione 
gerarchica o funzionale. 

7. Il Difensore Civico, per l'adempimento dei 
propri compiti, ha libero accesso agli uffici 
del Comune, delle aziende speciali e delle 
istituzioni nonché degli enti convenzionati, 
anche al fine di effettuare accertamenti di-
retti; ha diritto di visionare atti e documenti 
e di averne copia, nonché di ottenere ogni 
notizia e informazione relativa alla questio-
ne trattata; può convocare il Segretario Co-
munale, il Direttore Generale, se nominato, 
o i Responsabili dei Servizi per un esame 
congiunto delle pratiche e dei procedimenti. 
Non può essergli opposto il segreto d'ufficio 
né la riservatezza.  

8. L’ufficio del Difensore Civico ha sede pres-
so idonei locali messi a disposizione del-
l’Amministrazione comunale, unitamente ai 
servizi ed alle attrezzature necessarie allo 
svolgimento del suo incarico. 

9. Il Difensore Civico presenta al Consiglio 
una relazione annuale entro il 30 giugno ove 
illustra l'attività svolta nell’anno precedente 
e le proposte per rimuovere abusi, disfun-
zioni e carenze dell’amministrazione, sug-
gerendo soluzioni tecniche volte a garantire 
efficienza, efficacia e tempestività dell'azio-
ne amministrativa e dei servizi pubblici co-
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munali. La relazione deve essere affissa 
all’albo pretorio, trasmessa a tutti i Consi-
glieri Comunali e discussa entro trenta gior-
ni in Consiglio Comunale. Ha diritto di es-
sere ascoltato dagli organi di governo del-
l'Ente e può inviare agli stessi relazioni su 
specifiche questioni afferenti il suo incarico. 
Può altresì essere convocato dai medesimi 
organi. 

10. Al Difensore Civico spettano l'indennità di 
carica nonché il trattamento di missione nel-
la misura determinata per i Responsabili di 
Servizio.  

11. Il Comune, per l'istituzione del Difensore 
Civico, può stipulare, previa deliberazione 
del Consiglio accordi con Enti locali, Am-
ministrazioni statali e altri soggetti pubblici 
operanti nel territorio comunale. 

12. L'accordo di cui al precedente comma disci-
plina l'ufficio del Difensore Civico ed i rap-
porti fra le Amministrazioni pubbliche che 
vi partecipano. 

Art. 29 
Elezione del Difensore Civico 

1. Il Difensore Civico viene eletto dal Consi-
glio Comunale, col voto favorevole dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati. Il voto viene 
espresso in forma segreta. Dopo due vota-
zioni infruttuose, tenutesi in due distinte se-
dute, è sufficiente la maggioranza assoluta 
dei Consiglieri assegnati. 

2. Ciascun cittadino che abbia i requisiti di cui 
al presente articolo può far pervenire la pro-
pria candidatura all'Amministrazione comu-
nale che ne predispone apposito elenco pre-
vio controllo dei requisiti. 

3. La designazione del Difensore Civico deve 
avvenire tra persone che per preparazione ed 
esperienza diano ampia garanzia di indipen-
denza, proibità e competenza giuridico am-
ministrativa e siano in possesso del diploma 
di laurea in Giurisprudenza, Scienze Politi-
che, Economia e Commercio. 

4. Il Difensore Civico rimane in carica quanto 
il Consiglio che lo ha eletto ed esercita le 
sue funzioni fino all’insediamento del suc-
cessore. Può essere rieletto per una sola vol-
ta. 

5. In caso di dimissioni, il Consiglio elegge il 
successore entro quarantacinque giorni 
dall’acquisizione a protocollo del documen-
to di remissione della carica. Nel frattempo i 
poteri del Difensore Civico dimessosi sono 
prorogati. 

6. Per gravi motivi inerenti l'esercizio delle sue 
funzioni, il Difensore Civico viene revocato 
dal Consiglio col voto favorevole dei due 
terzi dei Consiglieri assegnati. 

7. Non sono eleggibili a Difensore Civico 
ovvero decadono di diritto dalla carica: 
a) i membri del Parlamento e del Governo, 

i Consiglieri e Assessori regionali, pro-
vinciali, comunali, i Consiglieri di circo-
scrizione, i soggetti o i membri degli or-
gani con funzioni esecutivo-gestionali 
delle Aziende sanitarie locali; 

b) i membri degli organismi Dirigenti na-
zionali, regionali e locali di partiti politi-
ci e associazioni sindacali; 

c) i membri dei Comitati regionali di con-
trollo; 

d) i dipendenti statali e di enti pubblici in 
attività; 

e) gli amministratori del Comune, gli am-
ministratori e i dipendenti delle aziende 
speciali ed istituzioni, gli amministratori 
di enti o società a partecipazione comu-
nale nonché i revisori dei conti del Co-
mune;  

f) i consulenti che prestino la loro opera 
per il Comune e per gli organismi di cui 
alla lettera e); 

g) i Ministri di culto; 

h) i membri dei consorzi tra comuni e delle 
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comunità montane; 

i) chi sia coniuge o abbia rapporti di paren-
tela entro il quarto grado con Ammini-
stratori del Comune, suoi dipendenti od 
il Segretario Comunale. 

TITOLO III 
ORGANI DI GOVERNO 

E LORO ATTIVITÀ 

CAPO I 
GLI ORGANI DI GOVERNO DEL COMUNE 

Art. 30 
Organi di governo 

1. Sono Organi di governo del Comune il 
Consiglio, il Sindaco e la Giunta. 

2. Le relazioni istituzionali tra gli Organi del 
Comune sono ispirate ai principi dell’effi-
cienza dell’attività amministrativa, della tra-
sparenza e dell’efficacia nel perseguimento 
degli obiettivi dell’Amministrazione Comu-
nale. 

CAPO II 
IL CONSIGLIO COMUNALE 

SEZIONE I 
RUOLO E COMPETENZE 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 31 
Il Consiglio Comunale 

1. Il Consiglio Comunale, espressione elettiva 
della Comunità Locale, è l’organo che de-
termina l’indirizzo politico - amministrativo 
del Comune e che ne controlla l’attuazione. 

Art. 32 
Competenze del Consiglio Comunale 

1. Le competenze del Consiglio, tradotte in atti 
fondamentali, normativi e d’indirizzo, di 
programmazione e di controllo, sono indivi-
duate dalla legge. 

2. Nelle materie di competenza del Consiglio 
non possono essere adottate deliberazioni in 
via d’urgenza da altri organi del Comune, 
fatte salve le eccezioni stabilite dalla legge. 

SEZIONE II 
ASSETTO ISTITUZIONALE 

E ORGANIZZAZIONE 
DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 33 
Prima seduta del Consiglio Comunale 

1. Nella sua prima seduta, convocata dal Sin-
daco, il Consiglio provvede alla convalida 
dei consiglieri eletti e giudica delle cause di 
ineleggibilità e incompatibilità secondo 
quanto previsto dalla legge e dalla normati-
va secondaria in materia, disponendo le e-
ventuali surroghe. 

2. Agli adempimenti di cui ai commi prece-
denti il Consiglio procede in seduta pubblica 
e a voto palese. 

3. Dopo la convalida degli eletti, il Consiglio 
adotta tutti i provvedimenti che siano neces-
sari per garantire la piena funzionalità del-
l’Amministrazione Comunale e della stessa 
assemblea rappresentativa, secondo quanto 
previsto dalla legge. 

Art. 34 
Gruppi consiliari 

1. Entro dieci giorni dalla proclamazione i 
Consiglieri si costituiscono in Gruppi, la 
composizione ed il funzionamento dei quali 
sono disciplinati da regolamento. 

Art. 35 
Commissioni Consiliari 

1. Il Consiglio Comunale può istituire nel 
proprio seno Commissioni permanenti, tem-
poranee, per settori organici di materie, con 
funzioni preparatorie e referenti per gli atti 
di competenza consiliare. Le competenze e 
le funzioni di ciascuna commissione sono 
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determinate dalla deliberazione di istituzio-
ne, che deve essere adottata a maggioranza 
assoluta dei componenti il Consiglio. 

2. Le Commissioni sono composte da soli 
consiglieri con criteri idonei a garantire la 
proporzionalità e la rappresentanza di tutti i 
gruppi.  

3. Le Commissioni esercitano le competenze 
loro attribuite anche in ordine all’attività 
svolta dalle istituzioni, dalle società e dagli 
altri enti ed organismi dipendenti dal Co-
mune. 

4. Alle Commissioni può essere deferito il 
compito di redigere il testo di provvedimen-
ti, anche di natura regolamentare, da sotto-
porre all’esame ed alla votazione del Consi-
glio.  

5. Il Consiglio Comunale può istituire Com-
missioni Speciali (di controllo e garanzia) o 
di indagine per l’esame di problemi partico-
lari, stabilendone con deliberazione la com-
posizione, l’organizzazione, le competenze, 
i poteri e la durata. Tali Commissioni con-
cludono comunque la loro attività con una 
relazione dettagliata al Consiglio Comunale, 
che adotta gli eventuali provvedimenti con-
seguenti alle risultanze dell’indagine. 

6. Il funzionamento, l’organizzazione, i criteri 
di composizione, l’attività e le forme di 
supporto delle Commissioni Consiliari sono 
disciplinati dal regolamento sul funziona-
mento del Consiglio comunale, il quale può 
prevedere anche procedure facilitate per 
l’esame da parte del Consiglio di provvedi-
menti approvati o formati con consenso u-
nanime dalle stesse Commissioni. 

7. Le Commissioni hanno comunque diritto di 
ottenere l’intervento alle proprie riunioni del 
Sindaco o degli Assessori, nonché 
l’audizione del Direttore Generale, se nomi-
nato, del Segretario Comunale o di Respon-
sabili di Servizio o altri dipendenti e colla-
boratori del Comune. Possono, altresì, invi-

tare ai propri lavori persone estranee 
all’amministrazione, la cui presenza sia rite-
nuta utile in relazione all’argomento da trat-
tare. 

8. Le sedute delle Commissioni sono pubbli-
che, salvo i casi espressamente previsti dal 
regolamento sul funzionamento del Consi-
glio comunale. 

Art. 36 
Garanzie per le minoranze  

1. Nell’ambito del Consiglio e delle sue Com-
missioni permanenti, temporanee o speciali, 
l’attività istituzionale è sviluppata in modo 
tale da assicurare adeguate garanzie alle mi-
noranze ed il coinvolgimento effettivo di tali 
componenti politiche nei processi decisiona-
li dell’assemblea. Nel regolamento sul fun-
zionamento del Consiglio Comunale posso-
no essere definiti, a tal fine, specifici stru-
menti e particolari procedure. 

2. A tutela del ruolo delle opposizioni, i Presi-
denti delle Commissioni Consiliari con fun-
zioni di garanzia e di controllo sono eletti 
dal Consiglio tra Consiglieri designati dai 
Gruppi Consiliari di opposizione. 

Art. 37 
Commissione Pari Opportunità 

1. Il Consiglio Comunale può istituire una 
Commissione  per le Pari Opportunità tra 
Uomo e Donna al fine di migliorare i pro-
cessi decisionali finalizzati alla definizione 
di politiche, programmi e progetti su tale 
aspetto. 

2. I componenti, anche esterni, della Commis-
sione sono nominati dal Consiglio secondo 
criteri di massima rappresentatività cultura-
le, sociale, politica ed economica. 

3. La Commissione, il cui funzionamento è 
disciplinato da specifico regolamento sul 
funzionamento del Consiglio comunale, 
formula al Consiglio proposte e osservazio-
ni su ogni questione che può avere attinenza 
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alle politiche ed alle problematiche inerenti 
le pari opportunità. A tal fine, può avvalersi 
del contributo qualificato di associazioni e 
di movimenti rappresentativi delle realtà so-
ciali. 

4. La Giunta Comunale può consultare preven-
tivamente la Commissione sugli atti di indi-
rizzo da proporre al Consiglio in merito ad 
azioni rivolte alla realizzazione di condizio-
ni di pari opportunità. 

5. La Commissione, che dura in carica per 
l'intero mandato, per il suo funzionamento 
usufruisce delle strutture e delle risorse pre-
viste per le Commissioni consiliari dallo 
Statuto e dal regolamento sul  funzionamen-
to del Consiglio comunale. 

SEZIONE III 
FUNZIONAMENTO 

DEL CONSIGLIO COMUNALE 

Art. 38 
Articolazione dell’attività del Consiglio 

1. Il Consiglio Comunale articola la propria 
attività secondo modalità che garantiscano 
la programmazione dei lavori e la piena par-
tecipazione di tutti i Gruppi Consiliari. Il re-
golamento stabilisce le modalità di sviluppo 
dell’attività e le forme di convocazione delle 
riunioni dell’assemblea. 

2. Il Sindaco è comunque tenuto a riunire il 
Consiglio, convocandolo entro un termine 
non superiore ai venti giorni ed inserendo 
all’ordine del giorno le questioni richieste, 
quando lo richiedano un quinto dei Consi-
glieri. 

Art. 39 
Pubblicità e verbalizzazione delle sedute 

1. Le sedute del Consiglio Comunale sono 
pubbliche, fatte salve le eccezioni previste 
dalla legge e dal regolamento. 

2. Di ogni seduta è redatto verbale, nel quale 

deve essere dato specifico resoconto della 
attività dell’assemblea. 

Art. 40 
Funzionamento del Consiglio 

1. Il funzionamento del Consiglio Comunale è 
disciplinato da apposito regolamento, nel 
quale è determinato anche il quorum per la 
validità delle sedute. 

2. Il regolamento sul funzionamento del Con-
siglio Comunale definisce anche gli istituti e 
le forme di relazione tra l’assemblea e gli 
organismi ad essa correlati. 

Art. 41 
Sessioni e convocazioni 

1. L’attività del Consiglio Comunale si svolge 
in sessione ordinaria e straordinaria. 

2. Ai fini della convocazione sono considerate 
ordinarie solo le sedute nelle quali vengono 
scritte le proposte deliberative inerenti le li-
nee programmatiche del mandato, del bilan-
cio di previsione e del rendiconto della ge-
stione; straordinarie tutte le altre. 

3. Le sessioni ordinarie devono essere convo-
cate almeno cinque giorni prima del giorno 
stabilito; quelle straordinarie almeno tre. In 
caso d’eccezionale urgenza, la convocazio-
ne può avvenire con un anticipo di almeno 
ventiquattro ore. 

4. La convocazione del consiglio e l’ordine del 
giorno degli argomenti da trattare è effettua-
ta dal Sindaco. 

5. La richiesta di convocazione può essere 
effettuata, inoltre, da almeno un quinto dei 
consiglieri: in tal caso, la richiesta di convo-
cazione deve essere presentata  presso 
l’ufficio del Segretario comunale e deve es-
sere motivata e completa di ogni documento 
utile all’individuazione dell’oggetto e del 
contenuto, nonché completa di proposta di 
delibera; verificata da parte del Segretario la 
completezza della documentazione e della 
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proposta, la riunione deve tenersi entro venti 
giorni e devono essere inseriti all’ordine del 
giorno gli argomenti proposti purché di 
competenza consiliare. In mancanza della 
proposta o di completezza della documenta-
zione, la proposta sarà giudicata improponi-
bile. 

6. La convocazione è effettuata tramite avvisi 
scritti contenenti le questioni da trattare, da 
consegnarsi a ciascun consigliere al domici-
lio eletto nel territorio del Comune; la con-
segna deve risultare da dichiarazione del 
messo comunale. L’avviso scritto può pre-
vedere anche una seconda convocazione, da 
tenersi almeno un giorno dopo la prima. 

7. L’integrazione dell’ordine del giorno con 
altri argomenti da trattarsi in aggiunta a 
quelli per cui è già stata effettuata la convo-
cazione è sottoposta alle medesime condi-
zioni di cui al comma precedente e può es-
sere effettuata  almeno ventiquattro ore pri-
ma del giorno in cui è stata convocata la se-
duta. 

8. L’elenco degli argomenti da trattare deve 
essere affisso nell’albo pretorio almeno en-
tro il giorno precedente a quello stabilito per 
la prima adunanza e deve essere Adeguata-
mente pubblicizzato in modo da consentire 
la più ampia partecipazione dei cittadini. 

9. La documentazione relativa alle pratiche da 
trattare deve essere messa a disposizione dei 
consiglieri comunali almeno ventiquattro 
ore prima della seduta e almeno nelle dodici 
ore prima nel caso di eccezionale urgenza. 

10. Le sedute del Consiglio sono pubbliche, 
salvo i casi previsti dal regolamento consi-
liare che ne regola il funzionamento. 

11. La prima convocazione del Consiglio co-
munale subito dopo le elezioni per il suo 
rinnovo viene indetta dal Sindaco entro die-
ci giorni dalla proclamazione degli eletti e la 
riunione deve tenersi entro dieci giorni dalla 
convocazione. 

12. In caso di impedimento permanente, deca-
denza, rimozione, decesso del Sindaco si 
procede allo scioglimento del Consiglio 
Comunale; il Consiglio e la Giunta riman-
gono in carica fino alla data delle elezioni e 
le funzioni del Sindaco sono svolte dal vice 
Sindaco. 

Art. 42 
Consiglieri 

1. Lo stato giuridico, le dimissioni e la sostitu-
zione dei Consiglieri sono regolati dalla 
legge; i Consiglieri rappresentano l’intera 
comunità alla quale costantemente rispon-
dono. 

2. Le funzioni di Consigliere anziano sono 
esercitate dal Consigliere che, nell’elezione 
a tale carica, ha ottenuto il maggior numero 
di preferenze. A parità di voti sono esercita-
te dal più anziano di età. 

3. I Consiglieri Comunali che non intervengo-
no alle sessioni ordinarie e/o straordinarie 
per tre volte consecutive senza giustificato 
motivo sono dichiarati decaduti con delibe-
razione del Consiglio Comunale. A tale ri-
guardo il Sindaco, a seguito dell’avvenuto 
accertamento dell’assenza maturata da parte 
del Consigliere interessato, provvede con 
comunicazione scritta a comunicargli l’av-
vio del procedimento amministrativo. Il 
Consigliere ha facoltà di far valere le cause 
giustificative delle assenze, nonché a fornire 
al presidente eventuali documenti probatori, 
entro il termine indicato dalla comunicazio-
ne scritta, che comunque non può essere in-
feriore a venti giorni, decorrenti dalla data 
di ricevimento. Scaduto quest’ultimo termi-
ne, il Consiglio esamina e infine delibera, 
tenuto adeguatamente conto delle cause giu-
stificative presentate da parte del Consiglie-
re interessato. 

Art. 43 
Diritti e doveri dei Consiglieri 

1. I Consiglieri hanno diritto di presentare 
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interrogazioni, interpellanze, mozioni e pro-
poste di deliberazioni. 

2. Le modalità e le forme di esercizio del 
diritto di iniziativa e di controllo dei Consi-
glieri comunali sono disciplinati dal rego-
lamento del Consiglio Comunale. 

3. I Consiglieri Comunali hanno diritto di 
ottenere dagli uffici del Comune, nonché 
dalle aziende, istituzioni o enti dipendenti, 
tutte le notizie e le informazioni utili 
all’espletamento del proprio mandato. Essi, 
nei limiti e con le forme stabilite dal rego-
lamento, hanno diritto di visionare gli atti e i 
documenti, anche preparatori, e di conosce-
re ogni altro atto utilizzato ai fini dell’at-
tività amministrativa e sono tenuti al segreto 
nei casi specificamente determinati dalla 
legge. 

4. Degli atti visionati i Consiglieri possono ri-
chiedere copia. Il rilascio delle copie dovrà 
essere garantito nel termine di trenta giorni 
compatibilmente con le esigenze organizza-
tive o di carico di lavoro; pertanto, qualora 
l’accesso sia numeroso o sussistano ragioni 
legate ad assenza di personale o carico di 
lavoro, il Sindaco o il Segretario possono 
prorogare tale termine fino ad un massimo 
di sessanta giorni. 

5. Ciascun Consigliere è tenuto ad eleggere un 
domicilio nel territorio comunale presso il 
quale verranno recapitati gli avvisi di con-
vocazione del Consiglio e ogni altra comu-
nicazione ufficiale. 

CAPO III 
IL SINDACO 

Art. 44 
Ruolo istituzionale e funzioni del Sindaco 

1. Il Sindaco è a capo dell’Amministrazione 
Comunale, della quale è l’Organo responsa-
bile e della quale interpreta ed esprime gli 
indirizzi di politica amministrativa. 

2. Il Sindaco esercita le funzioni ad esso attri-
buite dalla legge, dal presente Statuto e dai 
regolamenti e sovrintende all’espletamento 
delle funzioni statali e regionali attribuite o 
conferite al Comune. 

3. Il Sindaco esercita altresì le funzioni che gli 
sono attribuite dalla legge quale Autorità 
Locale e quale Ufficiale di Governo, con 
particolare riferimento a quanto previsto, ri-
spettivamente, dall’art. 50 e dall’art. 54 del 
D.Lgs. n. 267/2000. 

4. Il Sindaco promuove e coordina l’azione dei 
singoli Assessori, indirizzando agli stessi di-
rettive in attuazione delle determinazioni del 
Consiglio e della Giunta, nonché quelle 
connesse alle proprie responsabilità di dire-
zione della politica generale dell’Ente. So-
vraintende in via generale al funzionamento 
degli uffici e dei servizi del Comune, impar-
tendo a tal fine direttive al Segretario Co-
munale e al Direttore Generale, se nomina-
to. 

5. Il Sindaco può delegare ai singoli Assessori, 
al Segretario Comunale, al Direttore Gene-
rale, se nominato, e ai Responsabili di Ser-
vizio l’adozione degli atti espressamente at-
tribuiti alla sua competenza. Agli assessori 
il Sindaco può altresì delegare l’esercizio 
delle funzioni di Ufficiale di Governo di cui 
all’art. 54 del D.Lgs. 18 agosto 2000, n. 
267. 

Art. 45 
Rappresentanza legale 

1. La rappresentanza legale del Comune spetta 
al Sindaco ed ai Responsabili di Servizio, 
nei casi previsti dalla legge. 

2. Al Sindaco spetta la decisione di stare in 
giudizio per conto dell’Amministrazione 
Comunale. 

3. Il Sindaco può altresì delegare con proprio 
atto la rappresentanza in sede processuale al 
Segretario Comunale o, se nominato, al Di-
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rettore Generale o in sua assenza ai Respon-
sabili di Servizio del Comune.  

4. In attuazione di quanto previsto dal prece-
dente comma 3, il Segretario Comunale, o, 
se nominato, il Direttore Generale o il Re-
sponsabile di Servizio delegato sottoscrive 
la procura alle liti. 

Art. 46 
Rapporti con gli Assessori e con 

il Segretario Comunale, il Direttore Generale 
e i Responsabili dei Servizi 

1. In relazione alle attività istituzionali del 
Comune, il Sindaco svolge attività d’im-
pulso rispetto alla Giunta ed ai singoli As-
sessori affinché, nella realizzazione dei pro-
grammi e delle iniziative progettuali, sia as-
sicurata l’unità dell’attuazione dell’indirizzo 
politico - amministrativo. 

2. Il Sindaco, a fini di piena garanzia di quanto 
stabilito dal precedente comma 1, sovrain-
tende direttamente alle materie ed ai progetti 
di valenza interassessoriale. 

3. Il Sindaco opera nei confronti del Segretario 
Comunale, del Direttore Generale, se nomi-
nato, e dei Responsabili di servizio al fine di 
assicurare il buon funzionamento ed il rego-
lare sviluppo dell’attività amministrativa, 
controllando, anche attraverso supporti va-
lutativi qualificati, la coerenza dell’azione 
gestionale con le decisioni degli Organi di 
Governo dell’Ente e impartendo specifiche 
direttive agli stessi. 

Art. 47 
Vice Sindaco ed esercizio 

di funzioni vicarie del Sindaco 

1. Il Vice Sindaco svolge funzioni vicarie del 
Sindaco, sostituendo quest’ultimo in casi di 
sua assenza, impedimento o sospensione 
dall’esercizio delle funzioni ad esso deman-
date. In caso di dimissioni, impedimento 
permanente, rimozione o decesso del Sinda-
co, il Vice Sindaco provvede alla sua sosti-

tuzione. 

2. Il Vice Sindaco collabora con il Sindaco nel 
coordinamento dell’attività della Giunta. 

3. In caso di assenza del Sindaco e del Vice 
Sindaco, le funzioni del Sindaco sono eser-
citate dall’Assessore più anziano per età. 

Art. 48 
Consiglieri del Sindaco 

1. Fatte salve le attribuzioni degli Assessori, 
nonché le competenze gestionali del Segre-
tario Comunale, del Direttore Generale, se 
nominato, e dei Responsabili di Servizio, il 
Sindaco può affidare con proprio atto, ad 
uno o più Consiglieri Comunali, compiti 
specifici, definendo le modalità di svolgi-
mento ed i termini di esercizio delle partico-
lari attività. 

2. I compiti di cui al comma 1 non possono 
comunque comportare, per il Consigliere cui 
siano affidati, l’esercizio di poteri di rappre-
sentanza istituzionale dell’Ente o di sostitu-
zione del Sindaco in funzione vicaria.  

3. L’attività svolta dai Consiglieri del Sindaco 
non comporta la corresponsione di alcuna 
indennità o di gettoni di presenza. 

Art. 49 
Mozione di sfiducia e dimissioni 

1. Il voto del Consiglio Comunale contrario a 
una proposta del Sindaco o della Giunta non 
ne comporta le dimissioni. 

2. Il Sindaco e la Giunta cessano dalla carica 
in caso di approvazione di una mozione di 
sfiducia, votata per appello nominale dalla 
maggioranza assoluta dei componenti il 
Consiglio.  

3. La mozione di sfiducia deve essere motivata 
e sottoscritta da almeno due quinti dei Con-
siglieri assegnati, senza computare a tal fine 
il Sindaco. La mozione stessa deve essere 
posta in discussione non prima di dieci 
giorni e non oltre trenta giorni dalla sua pre-
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sentazione. 

4. L’approvazione della mozione di sfiducia 
comporta, a termini di legge, lo scioglimen-
to del Consiglio e la nomina di un commis-
sario, ai sensi delle vigenti leggi. Qualora 
invece la mozione sia respinta, i Consiglieri 
che l’hanno sottoscritta non possono presen-
tarne una ulteriore se non prima di sei mesi 
dalla reiezione della precedente. 

5. Le dimissioni comunque presentate dal 
Sindaco al Consiglio Comunale diventano 
irrevocabili decorsi venti giorni dalla loro 
presentazione. Trascorso tale termine, si 
procede allo scioglimento del Consiglio, con 
contestuale nomina di un commissario. 

CAPO IV 
LA GIUNTA 

Art. 50 
Composizione della Giunta 

e nomina degli Assessori 
1. La Giunta é composta dal Sindaco che la 

presiede e da un numero di Assessori che 
non deve essere superiore ad un terzo, arro-
tondato aritmeticamente, dal numero dei 
Consiglieri Comunali assegnati, computan-
do a tal fine il Sindaco. 

2. Il Sindaco nomina i componenti della Giun-
ta, tra cui il Vice Sindaco, e ne dà comuni-
cazione al Consiglio nella prima seduta suc-
cessiva alle elezioni. La nomina dei compo-
nenti dell’Organo esecutivo è effettuata nel 
rispetto delle vigenti disposizioni in materia 
di incompatibilità. 

3. Gli Assessori possono essere nominati, di 
regola, tra i Consiglieri. E’ comunque scelto 
tra i Consiglieri il soggetto chiamato a rico-
prire la carica di Vice Sindaco. Gli Assesso-
ri possono essere nominati dal Sindaco an-
che al di fuori dei componenti il Consiglio, 
nel numero massimo di uno tra cittadini in 
possesso dei requisiti di candidabilità, eleg-
gibilità e compatibilità alla carica di Consi-

gliere, purché in possesso di particolare 
competenza ed esperienza tecnica ammini-
strativa o professionale. 

4. Il Sindaco può affidare a ciascuno degli 
Assessori, anche con provvedimento diverso 
da quello di nomina, il compito di sovrain-
tendere ad un particolare settore di ammini-
strazione o a specifici progetti.  

5. Gli assessori non consiglieri partecipano ai 
lavori del Consiglio e delle Commissioni 
permanenti e temporanee senza diritto di vo-
to e senza concorrere a determinare il quo-
rum per la validità dell'adunanza. 

Art. 51 
Ruolo e competenze della Giunta 

1. La Giunta elabora, interpreta e definisce gli 
indirizzi generali adottati dal Consiglio ai 
fini della loro traduzione in specifiche poli-
tiche e strategie di intervento, orientando 
l'azione dell'apparato amministrativo attra-
verso specifici atti e direttive, nonché svol-
gendo attività di impulso e di proposta nei 
confronti del Consiglio medesimo, a cui ri-
ferisce periodicamente. Altresì delibera i re-
golamenti rimessi dalla legge alla propria 
competenza.  

2. La Giunta opera collegialmente ed adotta gli 
atti di governo locale che non siano, dalla 
legge e dal presente Statuto, espressamente 
attribuiti alla competenza del Consiglio o 
del Sindaco. 

3. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono 
trasmesse in elenco ai Capigruppo Consilia-
ri, contestualmente all’affissione all’albo 
comunale. 

4. Le deliberazioni adottate dalla Giunta sono 
inoltre messe a disposizione dei Consiglieri 
mediante deposito dei relativi testi nell’Uf-
ficio del Segretario Comunale. 

Art. 52 
Funzionamento della Giunta 

1. Il Sindaco o chi ne fa le veci, convoca e 
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presiede la Giunta. 

2. Le modalità di convocazione e di funziona-
mento della Giunta sono stabilite dalla stes-
sa con disposizioni auto - regolamentative. 

3. La Giunta esercita collegialmente le sue 
funzioni. Delibera con l'intervento della 
maggioranza dei componenti in carica, a 
maggioranza e a voto palese, salvo il caso di 
deliberazioni concernenti persone. In caso di 
parità prevale il voto del Sindaco o di chi ne 
fa le veci. 

4. Le sedute della Giunta non sono pubbliche. 

Art. 53 
Ruolo e compiti degli Assessori 

1. Gli Assessori ed il Vice Sindaco hanno il 
compito di sovraintendere ciascuno ad un 
particolare settore di amministrazione o ad 
una specifica area d’interesse, dando impul-
so all’attività degli uffici nel rispetto degli 
indirizzi e dei programmi stabiliti dagli or-
gani di governo del Comune, nonché vigi-
lando sul corretto esercizio dell’attività 
amministrativa e di gestione. 

2. In relazione alle materie affidate alla loro 
cura, gli Assessori possono impartire speci-
fiche direttive ai Responsabili di Servizio 
dell’Amministrazione Comunale, al fine di 
precisare obiettivi di gestione ed elementi 
riconducibili all’indirizzo politico - ammini-
strativo.  

Art. 54 
Dimissioni degli Assessori e loro revoca 

1. Le dimissioni dalla carica di Assessore de-
vono essere presentate dall’interessato, in 
forma scritta, al Sindaco, tramite il protocol-
lo generale. Esse diventano efficaci dal mo-
mento in cui sono registrate al protocollo. 

2. Il Sindaco provvede alla sostituzione degli 
assessori dimissionari o cessati dall'ufficio 
per altra causa, con provvedimento espresso 
e dandone motivata comunicazione al Con-

siglio nella prima seduta utile dello stesso. 

3. Il Sindaco può revocare uno o più assessori, 
dandone motivata comunicazione al Consi-
glio nella sua prima adunanza successiva al-
la revoca. 

CAPO V 
CONDIZIONE GIURIDICA, DIRITTI 

E DOVERI DEGLI AMMINISTRATORI 
DEL COMUNE 

Art. 55 
Condizione giuridica degli Amministratori 

del Comune e prerogative economiche 
1. La condizione giuridica degli Amministrato-

ri del Comune, individuati nel Sindaco, ne-
gli Assessori, e nei Consiglieri Comunali, 
nonché gli elementi traduttivi della stessa, 
quali gli obblighi specifici, il regime delle 
aspettative, dei permessi e della indennità, 
sono disciplinati dalla legge.  

2. Il comportamento degli Amministratori del 
Comune, nell’esercizio delle proprie fun-
zioni, deve essere improntato all’impar-
zialità ed al principio di buona amministra-
zione, nonché al rispetto del principio di se-
parazione tra indirizzo politico - ammini-
strativo e gestione. 

3. Al Sindaco, al Vice Sindaco, agli Assessori 
ed ai Consiglieri Comunali è vietato ricopri-
re incarichi ed assumere consulenze, anche 
a titolo gratuito, presso il Comune, nonché 
presso enti, aziende ed istituzioni dipendenti 
o comunque sottoposti al controllo ed alla 
vigilanza dello stesso. 

4. E’ fatto altresì divieto ai medesimi soggetti 
di cui al primo comma di effettuare a favore 
dell’ente donazioni in denaro, beni mobili o 
immobili o altre utilità per tutto il periodo di 
espletamento del mandato. 

5. I componenti della Giunta aventi competen-
za in materia di urbanistica, edilizia e lavori 
pubblici devono astenersi dall’esercitare at-
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tività professionali in materia di edilizia pri-
vata e pubblica nell’ambito del territorio 
comunale. 

6. Tutti gli amministratori hanno altresì l’ob-
bligo di astenersi dal prendere parte alla di-
scussione ed alla votazione di deliberazione 
riguardanti interessi propri o di loro parenti 
o affini fino al quarto grado. 

7. L’obbligo di astensione non si applica ai 
provvedimenti a contenuto generale, com-
presi quelli urbanistici, se non nei casi in cui 
sussista una correlazione immediata e diret-
ta fra il contenuto dell’atto e specifici inte-
ressi degli Amministratori o di loro parenti 
ed affini fino al quarto grado. 

8. Il medesimo obbligo di astensione sussiste 
inoltre in confronto dei Responsabili degli 
uffici e dei servizi in relazione ai pareri da 
esprimere sugli atti deliberativi ed agli atti 
di gestione di propria competenza. 

9. I componenti degli organi di governo e degli 
organi in gestione devono assumere ogni at-
to e provvedimento monocratico o collegia-
le nel rispetto delle regole di terzietà, di di-
sinteresse, di imparzialità e di buona ammi-
nistrazione, astenendosi dall’assumere de-
terminazioni o di concorrervi anche median-
te pareri quando, per qualsiasi ragione, an-
che di opportunità, la loro condizione sog-
gettiva giuridica o materiale sia astrattamen-
te suscettibile di violare tali principi. 

10. Tutti i Consiglieri eletti residenti in altri 
Comuni sono obbligati a designare un do-
miciliatario residente nel Comune di Tione 
degli Abruzzi. In mancanza di tale comuni-
cazione, l’avviso di convocazione è deposi-
tato presso l’Ufficio notifiche del Comune 
di Tione degli Abruzzi. 

11. Ogni Consigliere Comunale può chiedere 
che il complesso dei gettoni di presenza da 
egli percepito in ragione dell’attività svolta, 
sia trasformato in un’indennità di funzione, 
il cui valore è determinato in via generale da 

apposito atto deliberativo dell’organo com-
petente, nell’ambito dei limiti stabiliti dalla 
normativa in materia. 

12. L’atto deliberativo di cui al precedente 
comma definisce, per le indennità di funzio-
ne per i Consiglieri Comunali, l'entità in 
forma percentuale e le modalità per l’ap-
plicazione di detrazioni alle stesse indennità 
in caso di non giustificata assenza dalle se-
dute degli organi collegiali. 

CAPO VI 
CAUSE DI INCOMPATIBILITÀ E 

DI INELEGGIBILITÀ, DIMISSIONI, 
RIMOZIONE E DECADENZA 
DEGLI AMMINISTRATORI 

Art. 56 
Incompatibilità ed ineleggibilità 

degli Amministratori 
1. Le cause di ineleggibilità e di incompatibili-

tà dei Consiglieri sono stabilite dalla legge. 

2. La contestazione di eventuali cause di in-
compatibilità deve essere svolta con garan-
zia di contraddittorio ampio e dettagliato 
con l’interessato e con modalità tali da porre 
in evidenza le specificità della situazione 
presa in esame, nonché la possibile tempe-
stiva rimozione delle condizioni ostative al 
mantenimento della carica. 

Art. 57 
Rimozione, sospensione e decadenza 

per particolari situazioni previste dalla legge 
1. I presupposti, le condizioni e gli effetti delle 

dimissioni, dell’impedimento, della rimo-
zione, della decadenza della sospensione o 
del decesso del Sindaco sono stabiliti dalla 
legge; al verificarsi di una di tali situazioni, 
le strutture ed il personale dell’Ammi-
nistrazione Comunale prestano la massima 
collaborazione con gli Amministratori even-
tualmente rimasti in carica o con l’autorità 
temporaneamente preposta alla guida del-
l’Ente, al fine di garantire la continuità e la 
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correttezza dell’attività amministrativa. 

2. Le articolazioni organizzative ed i dipen-
denti del Comune operano in modo analogo 
a quanto previsto dal precedente comma 1 
anche qualora sia sciolto o sospeso il Consi-
glio Comunale o qualora la rimozione e la 
sospensione di Amministratori dell’Ente 
provochi situazioni potenzialmente pregiu-
dizievoli del buon andamento dell’attività 
amministrativa. 

Art. 58 
Decadenza dei consiglieri 
per assenza ingiustificata 

1. E’ dichiarato decaduto il Consigliere che, 
senza giustificato motivo, non partecipi a tre 
sedute consecutive del Consiglio Comunale. 

2. Gli elementi addotti a giustificazione devo-
no essere rappresentati per iscritto al Sinda-
co. 

3. La decadenza è formalizzata dal Consiglio 
Comunale, con proprio provvedimento e-
spresso, su iniziativa del Sindaco o di un 
qualsiasi Consigliere. La dichiarazione di 
decadenza deve essere obbligatoriamente 
preceduta da specifica istruttoria, nella quale 
l’interessato deve poter evidenziare le situa-
zioni giustificative del periodo di assenza e 
le condizioni che gli hanno impedito di ren-
derle note al Sindaco. 

CAPO VII 
LINEE PROGRAMMATICHE PER 

IL MANDATO AMMINISTRATIVO E 
MODALITÀ PER L’ESERCIZIO DELLE 
FUNZIONI DI INDIRIZZO POLITICO - 

AMMINISTRATIVO E DI CONTROLLO 

Art. 59 
Linee programmatiche per 
il mandato amministrativo 

1. L’azione amministrativa e lo sviluppo di 
progetti dell’Amministrazione Comunale 
hanno come elementi di riferimento, in rela-

zione a ciascun mandato amministrativo, 
specifiche linee programmatiche. 

2. Le linee programmatiche configurano gli 
obiettivi generali, gli spazi di progettualità, 
le scelte strategiche ed il quadro complessi-
vo delle risorse rispetto ai quali sono elabo-
rati programmi ed atti d’indirizzo definitori 
degli obiettivi e dei piani esecutivi di ge-
stione del Comune. 

Art. 60 
Definizione delle linee programmatiche 

1. Il Sindaco predispone un articolato docu-
mento, descrittivo delle linee programmati-
che per il mandato amministrativo. 

2. Il documento rappresentativo degli elementi 
di programmazione caratterizzanti l’attività 
dell’Amministrazione Comunale è imposta-
to in modo da configurare per ogni singola 
area di intervento gli obiettivi stabiliti, i ri-
sultati attesi, le risorse economiche e stru-
mentali utilizzabili, nonché le risorse umane 
interessate. 

3. L’elaborazione delle linee programmatiche 
deve essere effettuata entro centoventi gior-
ni dalla data di insediamento e deve essere 
formalizzata mediante una decisione della 
Giunta. 

4. I singoli Assessori possono contribuire alla 
formulazione del documento contenente le 
linee programmatiche con proposte ed ele-
menti informativi inerenti le materie ed i 
progetti di propria competenza. 

5. Nell’elaborazione delle linee programmati-
che, il Sindaco tiene conto delle indicazioni 
e delle istanze provenienti dalla Comunità 
Locale. 

6. Al fine di sollecitare e razionalizzare i con-
tributi qualificati dei cittadini, delle forme di 
aggregazione, delle associazioni e dei sog-
getti operanti nell’ambito economico territo-
riale, il Sindaco può indire apposita istrutto-
ria pubblica, i cui risultati sono riportati alla 
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Giunta per le necessarie valutazioni e, suc-
cessivamente, al Consiglio in sede di con-
fronto sulle linee programmatiche. 

7. Il documento contenente le linee program-
matiche è comunque sottoposto al Consiglio 
entro novanta giorni dall’insediamento del 
Sindaco. 

8. Il Consiglio Comunale prende in esame le 
linee programmatiche, valutando gli ele-
menti costitutivi delle azioni e dei progetti 
dell’Amministrazione per il mandato ammi-
nistrativo e procedendo ad un confronto sui 
contenuti delle stesse con il Sindaco e gli 
Assessori, anche nell’ambito delle Commis-
sioni Consiliari.  

Art. 61 
Attuazione delle linee programmatiche 

1. Gli Assessori, ciascuno per le materie di 
propria competenza, promuovono e control-
lano l’attuazione, sotto il profilo del corretto 
sviluppo degli indirizzi politico - ammini-
strativi, delle linee programmatiche, infor-
mandone periodicamente il Sindaco. 

2. Il Sindaco, la Giunta, il Consiglio, il Segre-
tario Comunale, il Direttore Generale, se 
nominato, ed i Responsabili di Servizio a-
dottano, ciascuno per quanto di propria 
competenza, ogni atto necessario a dare tra-
duzione, sotto il profilo programmatorio, 
d’indirizzo e gestionale, alle linee pro-
grammatiche, con riferimento al Bilancio, 
agli atti di programmazione, ai piani, agli at-
ti generali d’indirizzo, al Piano Esecutivo di 
gestione, se adottato, agli atti di organizza-
zione e di gestione. 

Art. 62 
Verifiche ed adeguamenti 

delle linee programmatiche 
1. Il Sindaco, in sede di verifica annuale dello 

stato di attuazione dei programmi, presenta 
al Consiglio una dettagliata relazione sullo 
sviluppo e sul grado di realizzazione com-

plessivo delle linee programmatiche. 

2. La realizzazione delle azioni e dei progetti 
previsti dalle linee programmatiche è posta 
a confronto con i risultati del controllo in-
terno di gestione, nonché con il quadro di 
gestione delle risorse economiche. 

3. In sede di presentazione della relazione, il 
Sindaco può proporre integrazioni, adegua-
menti strutturali o modifiche delle linee 
programmatiche conseguenti a valutazioni 
effettuate: 

a) con riferimento ad analitici rapporti del 
Segretario Comunale, del Direttore Ge-
nerale, se nominato, dei Responsabili di 
Servizio preposti alle principali strutture 
dell’Amministrazione Comunale;  

b) con riguardo alle osservazioni ed alle 
specifiche proposte di ciascun Assessore 
in relazione alle materie dell’area di 
propria competenza. 

4. Le valutazioni del Sindaco sono formalizza-
te in un documento sottoposto alla Giunta, 
nel quale, per ogni integrazione, adegua-
mento o modifica, sono riportati chiaramen-
te gli elementi giustificativi riferiti alle si-
tuazioni di contesto, alle istanze ed alle in-
dicazioni della comunità locale, alle esigen-
ze di rispetto dell’impostazione fondamenta-
le delle linee programmatiche, nonché alle 
esigenze ed alle possibilità derivanti dallo 
stato economico-finanziario complessivo 
del Comune. 

5. L’esame delle integrazioni e delle modifiche 
deve avvenire nell’ambito di un dibattito 
consiliare nel quale il Sindaco e gli Assesso-
ri sono chiamati ad illustrare gli elementi 
giustificativi delle proposte modificative e 
di adeguamento.  

6. Ogni Assessore verifica, con cadenza men-
sile, lo stato di attuazione delle linee pro-
grammatiche, integrate e modificate, e ne ri-
ferisce al Sindaco l’efficacia e la ricettività 
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da parte della comunità locale. 

Art. 63 
Consuntivazione dell’attuazione 

delle linee programmatiche 
1. Il Sindaco presenta al Consiglio, in prossi-

mità della fine del mandato amministrativo, 
un articolato documento nel quale è defini-
to, in termini di consuntivazione, lo stato di 
attuazione e di realizzazione delle linee pro-
grammatiche. 

2. Il consuntivo dell’attuazione delle linee 
programmatiche è soggetto all’esame del 
Consiglio, a seguito di confronto sul grado 
di realizzazione dei piani, dei progetti e del-
le azioni. 

TITOLO IV 
UFFICI E PERSONALE 

CAPO I 
UFFICI E PERSONALE 

Art. 64 
Principi strutturali e organizzativi 

1. L’amministrazione del Comune si esplica 
mediante il perseguimento di obiettivi speci-
fici e deve essere improntata ai seguenti 
principi: 
a) una organizzazione del lavoro per pro-

getti, obiettivi e programmi;  
b) l’analisi e l’individuazione delle produt-

tività e dei carichi funzionali di lavoro e 
del grado di efficacia dell’attività svolta 
da ciascun elemento dell’apparato; 

c) l’individuazione di responsabilità stret-
tamente collegata all’ambito di autono-
mia decisionale dei soggetti; 

d) il superamento della separazione rigida 
delle competenze nella divisione del la-
voro e il conseguimento della massima 
flessibilità delle strutture e del personale 
e della massima collaborazione tra gli 
uffici. 

Art. 65 
Organizzazione degli uffici e del personale 

1. Il Comune disciplina con appositi atti la 
dotazione organica del personale e, in con-
formità alle norme del presente Statuto, 
l’organizzazione degli uffici e dei servizi 
sulla base della distinzione tra funzione po-
litica e di controllo attribuita al Consiglio 
Comunale, al Sindaco e alla Giunta e fun-
zione di gestione amministrativa attribuita al 
Segretario Comunale, al Direttore Generale, 
se nominato, e ai responsabili degli uffici e 
dei servizi. 

2. Gli uffici sono organizzati secondo i princi-
pi di autonomia, trasparenza ed efficienza e 
criteri di funzionalità, economicità di ge-
stione e flessibilità della struttura. 

3. I servizi e gli uffici operano sulla base della 
individuazione delle esigenze dei cittadini, 
adeguando costantemente la propria azione 
amministrativa e i servizi offerti, verifican-
done la rispondenza ai bisogni e l’econo-
micità. 

4. Gli orari dei sevizi aperti al pubblico ven-
gono fissati per il miglior soddisfacimento 
delle esigenze dei cittadini.  

Art. 66 
Regolamento degli uffici e dei servizi  

1. Il Comune, attraverso il regolamento di 
organizzazione, stabilisce le norme generali 
per l’organizzazione e il funzionamento de-
gli uffici e, in particolare, le attribuzioni e le 
responsabilità di ciascuna struttura organiz-
zativa, i rapporti reciproci tra uffici e servizi 
e tra questi, il Segretario Comunale, il Diret-
tore Generale, se nominato, e gli organi 
amministrativi. 

2. I regolamenti si uniformano al principio 
secondo cui agli organi di governo è attri-
buita la funzione politica di indirizzo e di 
controllo, intesa come potestà di stabilire in 
piena autonomia obiettivi e finalità del-
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l’azione amministrativa in ciascun settore e 
di verificarne il conseguimento; al Segreta-
rio Comunale, al Direttore Generale, se no-
minato, e ai responsabili di servizio spetta, 
ai fini del perseguimento degli obiettivi as-
segnati, il compito di definire congruamente 
con i fini istituzionali gli obiettivi più opera-
tivi e la gestione amministrativa, tecnica e 
contabile secondo principi di professionalità 
e responsabilità. 

3. Il Comune recepisce e applica gli accordi 
collettivi nazionali approvati nelle forme di 
legge e tutela la libera organizzazione sin-
dacale dei dipendenti stipulando con le rap-
presentanze sindacali gli accordi collettivi 
decentrati ai sensi delle norme di legge e 
contrattuali in vigore. 

Art. 67 
Diritti e doveri dei dipendenti 

1. I dipendenti comunali, inquadrati in ruoli 
organici e ordinati secondo le categorie in 
conformità alla disciplina generale sullo sta-
to giuridico e il trattamento economico del 
personale stabilito dalla legge e dagli accor-
di collettivi nazionali, svolgono la propria 
attività al servizio e nell’interesse dei citta-
dini. 

2. Ogni dipendente comunale è tenuto ad 
assolvere con concorrenza e tempestività gli 
incarichi di competenza dei relativi uffici e 
servizi e, nel rispetto delle competenze dei 
rispettivi ruoli, a raggiungere gli obiettivi 
assegnati. Egli è altresì direttamente respon-
sabile verso il Segretario Comunale, il Di-
rettore Generale, se nominato, il responsabi-
le degli uffici e dei servizi e l’Ammini-
strazione, degli atti compiuti e dei risultati 
conseguiti nell’esercizio delle proprie fun-
zioni. 

3. Il regolamento organico determina le condi-
zioni e le modalità con le quali il Comune 
promuove l’aggiornamento e l’elevazione 
professionale del personale, assicura condi-

zioni di lavoro idonee a preservare la salute 
e l’integrità psicofisica e garantisce il pieno 
ed effettivo esercizio delle libertà e dei dirit-
ti sindacali. 

4. L’approvazione dei ruoli dei tributi e dei 
canoni nonché la stipulazione, in rappresen-
tanza dell’ente, dei contratti già approvati, 
compete al personale responsabile delle sin-
gole aree e dei diversi servizi, nel rispetto 
delle direttive impartite dal Sindaco, dal Se-
gretario Comunale, dal Direttore Generale, 
se nominato e dagli Organi collegiali. 

5. Il personale di cui al precedente comma 
provvede altresì al rilascio delle autorizza-
zioni commerciali, di polizia amministrati-
va, nonché delle autorizzazioni delle con-
cessioni edilizie e alla pronuncia delle ordi-
nanze di natura non contingibile ed urgente.  

CAPO II 
PERSONALE DIRETTIVO 

Art. 68 
Direttore Generale 

1. Il Sindaco, previa deliberazione della Giunta 
Comunale, può nominare un Direttore Ge-
nerale, al di fuori della dotazione organica e 
con un contratto a tempo determinato, se-
condo i criteri stabilita dal regolamento di 
organizzazione, dopo aver stipulato apposite 
convenzioni tra i Comuni le cui popolazioni 
assommate raggiungano i 15.000 abitanti. 

2. In tal caso il Direttore Generale dovrà prov-
vedere alla gestione coordinata o unitaria 
dei servizi tra i comuni interessati. 

Art. 69 
Compiti del Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale provvede ad attuare gli 
indirizzi e gli obiettivi stabiliti dagli Organi 
di governo dell’ente secondo le direttive 
che, a tale riguardo, gli impartirà il Sindaco. 

2. Il Direttore Generale sovraintende alla ge-
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stione dell’ente perseguendo livelli ottimali 
di efficacia ed efficienza tra i Responsabili 
di Servizio che allo stesso tempo rispondono 
nell’esercizio delle funzioni loro assegnate. 

3. La durata dell’incarico non può eccedere 
quella del mandato elettorale del Sindaco 
che può procedere alla sua revoca previa de-
liberazione della Giunta Comunale nel caso 
in cui non riesca a raggiungere gli obiettivi 
fissati o quando sorga contrasto con le linee 
di politica amministrativa della Giunta, non-
ché in ogni altro caso di grave opportunità. 

4. Quando non risulta stipulata la convenzione 
per il servizio di Direzione Generale, le rela-
tive funzioni possono essere conferite dal 
Sindaco al Segretario Comunale, sentita la 
Giunta Comunale.  

Art. 70 
Funzioni del Direttore Generale 

1. Il Direttore Generale predispone la proposta 
di piano esecutivo di gestione e del piano 
dettagliato degli obiettivi previsto dalle 
norme della contabilità, sulla base degli in-
dirizzi forniti dal Sindaco e dalla Giunta 
Comunale. 

2. Egli in particolare esercita le seguenti fun-
zioni: 

a) predispone, sulla base delle direttive sta-
bilite dal Sindaco, programmi organizza-
tivi o di attuazione relazione o studi par-
ticolari; 

b) organizza e dirige il personale, coeren-
temente con gli indirizzi funzionali sta-
biliti dal Sindaco e dalla Giunta; 

c) verifica l’efficacia e l’efficienza dell’at-
tività degli uffici e del personale ad essi 
preposto; 

d) promuove i procedimenti disciplinari nei 
confronti dei responsabili degli uffici e 
dei servizi e adotta le sanzioni sulla base 
di quanto prescrive il regolamento in ar-

monia con le previsioni dei contratti col-
lettivi di lavoro; 

e) autorizza le missioni, prestazioni di la-
voro straordinario, i congedi, i permessi 
dei Responsabili dei Servizi; 

f) emana gli atti di esecuzione delle delibe-
razioni non demandati alla competenza 
del Sindaco o dei Responsabili dei Ser-
vizi; 

g) gestisce i processi di mobilità intersetto-
riale del personale; 

h) riesamina annualmente, sentiti i respon-
sabili dei servizi, l’assetto organizzativo 
dell’ente e la distribuzione dell’organico 
effettivo proponendo alla Giunta e al 
Sindaco eventuali provvedimenti in me-
rito; 

i) promuove i procedimenti e adotta, in via 
surrogatoria, gli atti di competenza dei 
responsabili dei servizi nei casi in cui es-
si siano temporaneamente assenti, previa 
istruttoria curata dal servizio competen-
te. 

Art. 71 
Responsabili degli uffici e dei servizi 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi sono 
individuati nel regolamento di organizza-
zione e nel regolamento organico del perso-
nale. 

2. I Responsabili provvedono a organizzare gli 
uffici e i servizi a essi assegnati in base alle 
indicazioni ricevute dal Segretario Comuna-
le e dal Direttore Generale, se nominato, e 
secondo le direttive impartite dal Sindaco e 
dalla Giunta Comunale. 

3. Essi, nell’ambito delle competenze loro 
assegnate, provvedono a gestire l’attività 
dell’ente e ad attuare gli indirizzi e a rag-
giungere gli obiettivi indicati dal Segretario 
Comunale, dal Direttore Generale, se nomi-
nato, dal Sindaco e dalla Giunta Comunale. 
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Art. 72 
Funzioni dei Responsabili 

degli uffici e dei servizi 

1. I Responsabili degli uffici e dei servizi 
stipulano in rappresentanza dell’ente i con-
tratti già deliberati, approvano i ruoli dei tri-
buti e dei canoni, gestiscono le procedure di 
appalto e di concorso e provvedono agli atti 
di gestione finanziaria, ivi compresa l’as-
sunzione degli impegni di spesa. 

2. Essi provvedono altresì al rilascio delle 
autorizzazioni o delle concessioni e svolgo-
no inoltre le seguenti funzioni: a) presiedo-
no le commissioni di gara e di concorso, as-
sumono le responsabilità di relativi proce-
dimenti e propongono alla Giunta la desi-
gnazione degli altri membri; b) rilasciano le 
attestazioni e le certificazioni; c) emettono 
le comunicazioni, i verbali, le diffide e ogni 
altro atto costituente manifestazione di giu-
dizio e di conoscenza, ivi compresi, ad e-
sempio, i bandi di gara e gli avvisi di pub-
blicazioni degli strumenti urbanistici; d) 
provvedono alle autenticazioni e alle lega-
lizzazioni; e) pronunciano le ordinanze di 
demolizione dei manufatti abusivi e ne cu-
rano l’esecuzione; f) emettono le ordinanze 
di ingiunzione di pagamento di sanzioni 
amministrative e dispongono l’applicazione 
delle sanzioni accessorie nell’ambito delle 
direttive impartite dal Sindaco; g) pronun-
ciano le altre ordinanze previste da norme di 
legge o di regolamento a eccezione di quelle 
di cui l’art. 50 del D.Lgs 267/2000; h) pro-
muovono i procedimenti disciplinari nei 
confronti del personale a essi sottoposto e 
adottano le sanzioni nei limiti e con le pro-
cedure previste dalla legge e dal regolamen-
to; i) provvedono a dare pronta esecuzione 
alle deliberazioni della Giunta e del Consi-
glio e alle direttive impartite dal Sindaco, 
dal Segretario Comunale, dal Direttore Ge-
nerale, se nominato; j) forniscono al Segre-
tario Comunale e al Direttore Generale, se 

nominato, nei limiti in cui al regolamento di 
contabilità, gli elementi per la predisposi-
zione della proposta di piano esecutivo di 
gestione; k) autorizzano le prestazioni di la-
voro straordinario, le ferie, i recuperi, le 
missioni del personale dipendente secondo 
le direttive impartite dal Segretario Comu-
nale, dal Direttore Generale, se nominato, e 
dal Sindaco; l) rispondono nei confronti del 
Segretario Comunale o, se nominato, del Di-
rettore Generale, del mancato raggiungi-
mento degli obiettivi loro assegnati. 

3. I Responsabili degli uffici e dei servizi 
possono delegare le funzioni che precedono 
al personale a essi sottoposto, pur rimanen-
do completamente responsabili del regolare 
adempimento dei compiti loro assegnati. 

4. I Responsabili dei Servizi sono direttamente 
responsabili, in via esclusiva in relazione 
agli obiettivi dell’Ente, della correttezza 
amministrativa, dell’efficienza e dei risultati 
della gestione.  

Art. 73 
Incarichi dirigenziali 

e di alta specializzazione 
1. La Giunta Comunale, nelle forme, nei limiti 

e le modalità previste dalla legge e dal rego-
lamento sull’ordinamento degli uffici e dei 
sevizi, può deliberare, al di fuori della dota-
zione organica, l’assunzione con contratto a 
tempo determinato di personale dirigenziale 
o di alta specializzazione nel caso in cui tra i 
dipendenti dell’ente non siano presenti ana-
loghe professionalità. 

2. La Giunta Comunale, nel caso di vacanza 
del posto o per altri gravi motivi, può asse-
gnare, nelle forme e con le modalità previste 
dal regolamento, la titolarità di uffici e ser-
vizi a personale assunto con contratto a 
tempo determinato o incaricato con contrat-
to di lavoro autonomo ai sensi dell'art. 110 
del D.Lgs 267/2000. 

3. I contratti a tempo determinato non possono 
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essere trasformati a tempo indeterminato, 
salvo che lo consentano apposite norme di 
legge.  

Art. 74 
Collaborazioni esterne 

1. Il regolamento può prevedere collaborazioni 
esterne ad alto contenuto di professionalità, 
con rapporto di lavoro autonomo per obiettivi 
determinati e con convenzioni a termine. 

2. Le norme regolamentari per il conferimento 
degli incarichi di collaborazione a soggetti 
estranei all’Amministrazione devono stabi-
lirne la durata che non potrà essere superio-
re alla durata del mandato elettorale, e i cri-
teri per la determinazione del relativo trat-
tamento economico. 

CAPO III 
IL SEGRETARIO COMUNALE 

Art. 75 
Il Segretario Comunale 

1. Le attribuzioni, le responsabilità e lo stato 
giuridico ed economico del Segretario Co-
munale sono stabilite dalla legge, cui com-
pete inoltre di determinare le sanzioni disci-
plinari, la nomina, la cessione e la revoca. 

2. Fatte sempre salve le specifiche disposizioni 
di legge, il Segretario Comunale svolge 
compiti di collaborazioni e di funzioni di as-
sistenza giuridico – amministrativo nei con-
fronti degli Organi dell’ente in ordine alla 
conformità alla normativa vigente. 

3. Il Segretario Comunale: 

a) sovraintende allo svolgimento delle fun-
zioni dei Responsabili di Servizio e ne 
coordina l’attività nel caso in cui non sia 
stato nominato il Direttore Generale; 

b) svolge l’attività di qualificata consulenza 
giuridica per gli Amministratori e Re-
sponsabili di Servizio dell’Amministra-
zione Comunale, potendo, su richiesta, 

esprimere specifici pareri motivati su atti 
e questioni ad esso sottoposto; 

c) partecipa con funzioni consultive, refe-
renti e di assistenza, alle riunioni del 
Consiglio e della Giunta e ne cura la ver-
balizzazione; 

d) dirime i conflitti di attribuzioni e di com-
petenza fra gli uffici; 

e) sovraintende l’attività delle varie artico-
lazioni organizzative del Comune per le 
materie attinenti il coordinamento dei 
procedimenti per il raggiungimento del 
massimo livello di efficienza ed efficacia; 

f) esercita ogni altra funzione attribuitagli 
dallo Statuto o dai Regolamenti o confe-
ritagli dal Sindaco. 

CAPO IV 
LA RESPONSABILITÀ 

Art. 76 
Responsabilità verso il Comune 

1. Gli Amministratori e i dipendenti comunali 
sono tenuti a risarcire al Comune i danni de-
rivanti da violazioni di obblighi di servizio. 

2. Il Sindaco, il Segretario Comunale, il Re-
sponsabile del Servizio che vengano a cono-
scenza, direttamente o in seguito a rapporto 
cui sono tenuti gli organi inferiori, di fatti 
che diano luogo a responsabilità ai sensi del 
primo comma, devono farne denuncia al 
Procuratore della Corte dei Conti, indicando 
tutti gli elementi raccolti per l’accertamento 
della responsabilità e la determinazione dei 
danni. 

3. Qualora il fatto dannoso sia imputabile al 
Segretario Comunale o a un Responsabile di 
Servizio, la denuncia è fatta a cura del Sin-
daco. 

Art. 77 
Responsabilità verso terzi 

1. Gli Amministratori, il Segretario, il Diretto-
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re Generale, se nominato, e i dipendenti 
comunali che, nell’esercizio delle funzioni 
loro conferite dalle leggi e dai regolamenti, 
cagionino ad altri, per dolo o colpa grave, 
un danno ingiusto sono personalmente ob-
bligati a risarcirlo. 

2. Ove il Comune abbia corrisposto al terzo 
l’ammontare del danno cagionato dall’Am-
ministratore, dal Segretario o dal dipendente 
si rivale agendo contro questi ultimi a nor-
ma del precedente articolo. 

3. La responsabilità personale dell’Am-
ministratore, del Segretario, del Direttore o 
del dipendente che abbia violato diritti di 
terzi sussiste sia nel caso di adozione di atti 
o di compimento di operazioni, che nel caso 
di omissione o nel ritardo ingiustificato di 
atti o operazioni al cui compimento l’Am-
ministratore o il dipendente siano obbligati 
per legge o regolamento. 

4. Quando la violazione del diritto sia derivata 
da atti o operazioni di Organi collegiali del 
Comune, sono responsabili, in solido, il 
Sindaco e i membri del Collegio che hanno 
partecipato all’atto o operazione. La respon-
sabilità è esclusa per coloro che abbiano fat-
to constatare nel verbale il proprio dissenso. 

Art. 78 
Patrocinio legale e assicurazioni 

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi, può 
assicurare i propri amministratori, il Segre-
tario Comunale, il Direttore Generale, se 
nominato, e i Responsabili dei Servizi con-
tro i rischi conseguenti all’espletamento del-
le loro funzioni. 

2. L’Ente, anche a tutela dei propri diritti ed 
interessi, ove si verifichi l’apertura di un 
procedimento di responsabilità civile o pe-
nale nei confronti di un amministratore o di 
un suo dipendente per fatti o atti direttamen-
te connessi all’espletamento del servizio e 
all’adempimento dei compiti d’ufficio, as-
sumerà a proprio carico, a condizione che 

non sussista conflitto di interessi, ogni onere 
di difesa sin dall’apertura del procedimento, 
facendo assistere il dipendente da un legale 
di comune gradimento. 

3. In caso di sentenza di condanna esecutiva 
per fatti connessi con dolo o colpa grave, 
l’Ente ripeterà dall’amministratore o dal di-
pendente tutti gli oneri sostenuti per la sua 
difesa in ogni stato e grado del giudizio. 

TITOLO V 
I SERVIZI PUBBLICI 

Art. 79 
Forme di gestione dei servizi pubblici locali 

1. Il Comune di Tione degli Abruzzi, nell'am-
bito delle proprie competenze, provvede alla 
gestione dei servizi pubblici che abbiano per 
oggetto la produzione di beni ed attività ri-
volti a realizzare fini sociali ed a promuove-
re lo sviluppo economico e civile della Co-
munità Locale. 

2. Il Comune, nell’esercizio delle funzioni di 
sua competenza, determina l’assunzione di 
servizi pubblici al fine di assicurare la rego-
larità, la continuità, l’economicità e la quali-
tà dell’erogazione in condizioni di ugua-
glianza. 

3. La gestione dei servizi pubblici può avveni-
re attraverso le seguenti forme: 
- In economia, quando per le modeste di-

mensioni o per le caratteristiche del ser-
vizio, non sia opportuno costituire un’i-
stituzione o un’azienda; 

- In concessione a terzi, quando esistano 
ragioni tecniche, economiche e di oppor-
tunità sociale; 

- A mezzo di azienda speciale, anche per 
la gestione di più servizi di rilevanza e-
conomica e imprenditoriale; 

- A mezzo di istituzione, per l’esercizio di 
servizi sociali senza rilevanza imprendi-
toriale; 
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- A mezzo di convenzioni, consorzi, ac-
cordi di programma, unioni di comuni, 
nonché in ogni altra forma consentita 
dalla legge. 

4. Il Comune individua, tra quelli definiti dalla 
legge e nel rispetto delle eventuali limita-
zioni e finalizzazioni poste dalla stessa, le 
forme di gestione dei servizi pubblici locali 
più adeguate alle esigenze della popolazione 
e del territorio, sulla base di valutazioni di 
opportunità, di convenienza economica, di 
efficienza di gestione, avendo riguardo alla 
natura del servizio da erogare ed ai concreti 
interessi pubblici da perseguire. 

5. Le decisioni relative all'assunzione diretta e 
alla forma di gestione dei servizi pubblici  
sono di competenza del Consiglio Comuna-
le e debbono essere adottate previa acquisi-
zione di un’analisi di fattibilità, concernente 
le caratteristiche, i profili tecnico-gestionali 
e qualitativi, la rilevanza sociale, gli ele-
menti dimensionali ed i conseguenti riflessi 
organizzativi del servizio, la sua rilevanza 
economica ed il relativo impatto sul tessuto 
economico del territorio. 

Art. 80 
Aziende Speciali 

1. Il Consiglio Comunale può deliberare la 
costituzione di aziende speciali, dotate di 
personalità giuridica e di autonomia gestio-
nale e imprenditoriale, e ne approva lo statu-
to. 

2. Le aziende speciali informano la propria 
attività a criteri di trasparenza, di efficacia, 
di efficienza e di economicità ed hanno 
l’obbligo del pareggio finanziario ed eco-
nomico da conseguire attraverso l’equilibrio 
tra costi e ricavi, ivi compresi i trasferimen-
ti. 

3. I servizi di competenza delle aziende specia-
li possono essere esercitati anche al di fuori 
del territorio comunale, previa stipulazione 
di accordi tesi a garantire l’economicità e la 

migliore qualità dei sevizi. 

Art. 81 
Struttura delle Aziende Speciali 

1. Lo statuto delle aziende speciali ne discipli-
na la struttura, il funzionamento, le attività, i 
controlli. 

2. Sono organi delle aziende speciali il Consi-
glio di amministrazione, il Presidente, il Di-
rettore e il Collegio dei revisori.  

3. Il Direttore è assunto per pubblico concorso, 
salvo i casi previsti dal TU 2578/25 in pre-
senza dei quali si può procedere alla chia-
mata diretta. 

4. Il consiglio comunale provvede alla nomina 
del collegio dei revisori dei conti, conferisce 
il capitale di dotazione e determina gli indi-
rizzi e le finalità dell’amministrazione delle 
aziende, ivi compresi i criteri generali per la 
determinazione delle tariffe per la fruizione 
di beni o servizi. 

5. Il consiglio comunale approva altresì i 
bilanci annuali e pluriennali, i programmi e 
il conto consuntivo delle aziende speciali ed 
esercita la vigilanza sul loro operato. 

6. Gli amministratori delle aziende speciali 
possono essere revocati soltanto per gravi 
violazioni di legge, documentata inefficien-
za o difformità rispetto agli indirizzi ed alle 
finalità dell’amministrazione approvate dal 
consiglio comunale. 

7. Il presidente e gli amministratori delle 
aziende speciali sono nominati dal sindaco 
tra le persone in possesso dei requisiti di e-
leggibilità a consigliere comunale dotate di 
speciale competenza tecnica o amministrati-
va per studi compiuti, per funzioni esercitate 
presso aziende pubbliche o private o per uf-
fici ricoperti. 

Art. 82 
Istituzioni 

1. Le istituzioni sono organismi strumentali 
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del comune privi di personalità giuridica ma 
dotate di autonomia gestionale. 

2. Sono organi istituzionali il consiglio di 
amministrazione, il presidente e il direttore. 

3. Gli organi dell’istituzione sono nominati dal 
sindaco che può revocarli per gravi viola-
zioni di legge, per documentata inefficienza 
o per difformità rispetto agli indirizzi ed alle 
finalità dell’amministrazione. 

4. Il consiglio comunale determina gli indirizzi 
e le finalità dell’amministrazione delle isti-
tuzioni, ivi compresi i criteri generali per la 
determinazione delle tariffe per la fruizione 
dei beni o servizi, approva i bilanci annuali 
e pluriennali, i programmi e il conto consun-
tivo delle istituzioni ed esercita la vigilanza 
sul loro operato. 

5. Il consiglio di amministrazione provvede 
alla gestione dell’istituzione deliberando 
nell’ambito delle finalità e degli indirizzi 
approvati dal consiglio comunale e secondo 
le modalità organizzative e funzionali previ-
ste dal regolamento. 

6. Il regolamento può anche prevedere forme 
di partecipazione dei cittadini o degli utenti 
alla gestione o al controllo dell’istituzione. 

Art. 83 
Società per azioni o a responsabilità limitata 

1. Il consiglio comunale può approvare la 
partecipazione dell’ente a società per azioni 
o a responsabilità limitata per la gestione dei 
servizi pubblici, eventualmente provveden-
do anche alla loro costituzione. 

2. Nel caso di servizi pubblici di primaria 
importanza la partecipazione del comune, 
unitamente a quella di altri eventuali enti 
pubblici, dovrà essere obbligatoriamente 
maggioritaria. 

3. L’atto costitutivo, lo statuto o l’acquisto di 
quote o azioni devono essere approvati dal 
consiglio comunale e deve in ogni caso es-

sere garantita la rappresentatività dei sog-
getti pubblici negli organi di amministrazio-
ne. 

4. Il comune sceglie i propri rappresentanti tra 
i soggetti di specifica competenza tecnica e 
professionale e nel concorrere agli atti ge-
stionali considera gli interessi dei consuma-
tori e degli utenti. 

5. I consiglieri comunali non possono essere 
nominati nei consigli di amministrazione 
delle società per azioni o a responsabilità 
limitata. 

6. Il sindaco o un suo delegato partecipa 
all’assemblea dei soci in rappresentanza 
dell’ente. 

7. Il consiglio comunale provvede a verificare 
annualmente l’andamento della società per 
azioni o a responsabilità limitata e a control-
lare che l’interesse della collettività sia ade-
guatamente tutelato nell’ambito dell’attività 
esercitata dalla società medesima. 

Art. 84 
Convenzioni 

1. Il consiglio comunale, su proposta della 
giunta, delibera apposite convenzioni da sti-
pularsi con amministrazioni statali, altri enti 
pubblici o con privati al fine di fornire in 
modo coordinato servizi pubblici. 

2. Le convenzioni devono stabilire i fini, la 
durata, le forme di consultazione degli enti 
contraenti, i loro rapporti finanziari e i reci-
proci obblighi e garanzie. 

Art. 85 
Consorzi 

1. Il comune può partecipare alla costituzione 
di consorzi con altri enti locali per la gestio-
ne associata di uno o più servizi secondo le 
norme previste per le aziende speciali in 
quanto applicabili. 

2. A questo fine il consiglio comunale appro-
va, a maggioranza assoluta dei componenti, 
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una convenzione ai sensi del precedente ar-
ticolo, unitamente allo statuto del consorzio. 

3. La convenzione deve prevedere l’obbligo, a 
carico del consorzio, della trasmissione al 
comune degli atti fondamentali che dovran-
no essere pubblicati con le modalità di cui 
all’art. 39 comma 2 del presente statuto. 

4. Il sindaco o un delegato fa parte del-
l’assemblea del consorzio con responsabilità 
pari alla quota di partecipazione fissata dalla 
convenzione e dallo statuto del consorzio. 

Art. 86 
Accordi di programma 

1. Il sindaco per la definizione e l’attuazione di 
opere, di interventi o di programmi d’in-
tervento che richiedono, per la loro comple-
ta realizzazione, l’azione integrata e coordi-
nata del comune e di altri soggetti pubblici, 
in relazione alla competenza primaria o pre-
valente del comune sull’opera o sugli inter-
venti o sui programmi di intervento, pro-
muove la conclusione di un accordo di pro-
gramma per assicurare il coordinamento 
delle azioni o per determinarne i tempi, le 
modalità, il finanziamento e ogni altro con-
nesso adempimento. 

2. L’accordo di programma, consistente nel 
consenso unanime del Presidente della Re-
gione, del Presidente della Provincia, dei 
Sindaci delle amministrazioni interessate 
viene definito in una apposita conferenza la 
quale provvede altresì all’approvazione for-
male dell’accordo stesso. 

3. Qualora l’accordo sia adottato con decreto 
del Presidente della Regione e comporti va-
riazioni degli strumenti urbanistici, l’ade-
sione del Sindaco allo stesso deve essere ra-
tificata dal consiglio comunale entro 30 
giorni a pena di decadenza. 

TITOLO VI 
STRUMENTI ECONOMICO-FINANZIARI 

E CONTROLLI INTERNI 

CAPO I 
GLI STRUMENTI 

ECONOMICO-FINANZIARI DEL COMUNE 

Art. 87 
Risorse economico-finanziarie 

1. L'ordinamento della finanza del Comune di 
Tione degli Abruzzi è disciplinato dalla leg-
ge; rispetto a tale riferimento ed ai limiti da 
esso posti, l’Amministrazione comunale ha 
autonomia finanziaria, fondata su certezza 
di risorse proprie e trasferite, nell'ambito del 
coordinamento della finanza pubblica. 

2. Nell'esercizio della propria autonomia fi-
nanziaria il Comune può procurarsi entrate 
straordinarie, facendo ricorso alle forme 
previste dalla legge per la finanza statale, 
nel rispetto delle norme che regolano la fi-
nanza locale.  

3. Il Comune è altresì titolare di potestà impo-
sitiva autonoma nel campo delle imposte, 
delle tasse, delle tariffe e di altri tributi nel-
l'ambito di quanto stabilito dalla legge. 

Art. 88 
Rapporti finanziari e risorse 

per l’esercizio di funzioni conferite 
1. I rapporti finanziari inerenti l'esercizio delle 

funzioni conferite al Comune di Tione degli 
Abruzzi dallo Stato e dalla Regione, nonché 
concernenti le risorse in tal senso trasferite, 
sono disciplinati dalla legge e dalla norma-
tiva attuativa della stessa. 

2. L’esercizio delle funzioni conferite deve 
comunque essere realizzato con adeguate ri-
sorse economiche, umane e strumentali e 
nel rispetto dei principi della garanzia della 
continuità dell’azione amministrativa e del-
l’efficacia della stessa. 

Art. 89 
Tutela del contribuente 

1. In applicazione di quanto stabilito dalla 
vigente normativa, il Comune adegua i pro-
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pri regolamenti in materia tributaria e la 
conseguente attività alle esigenze di massi-
ma tutela del contribuente. 

2. In particolare il Comune: 

- Si informa al divieto di retroattività ed 
alle esigenze di semplificazione, chia-
rezza e trasparenza delle disposizioni 
tributarie e ne prevede la più ampia dif-
fusione al fine di agevolarne l’effettiva 
conoscenza; 

- Individua modalità e termini attraverso i 
quali il contribuente viene messo a co-
noscenza dell’esistenza di infrazioni dal-
le quali possa derivare l’applicazione di 
una sanzione, prevedendo forme di rego-
larizzazione; 

- Garantisce il diritto di interpello, e pre-
vede la compensazione quale forma di 
estinzione dell’obbligazione tributaria; 

- Assicura che al contribuente non siano 
richiesti documenti ed informazioni già 
in possesso dell’ente o di altre pubbliche 
amministrazioni dal contribuente stesso 
indicate; 

- Garantisce la tutela dell’affidamento e 
della buona fede, e stabilisce la non ap-
plicabilità delle sanzioni derivanti da 
violazioni meramente formali; 

- Individua modalità che garantiscano 
l’osservanza dello statuto del contribuen-
te e dei principi di cui al presente articolo 
da parte di tutti i soggetti che svolgano at-
tività di accertamento, liquidazione e ri-
scossione dei tributi comunali. 

Art. 90 
Patrimonio del Comune 

1. Il Comune ha un proprio demanio e patri-
monio, nell’ambito del quale i beni comuna-
li si distinguono in mobili, tra cui quelli 
immateriali, e immobili. 

2. I beni mobili e immobili, ordinati in base 

alla classificazione di legge, formano ogget-
to di appositi inventari tenuti costantemente 
aggiornati, secondo modalità e procedure 
definite dal regolamento di contabilità. 

3. L'utilizzo dei beni immobili disponibili o 
resi tali avviene secondo programmi e indi-
rizzi approvati dal Consiglio Comunale. 

Art. 91 
Gli strumenti contabili 

1. La gestione economico finanziaria del Co-
mune di Tione degli Abruzzi si svolge con 
riferimento al bilancio annuale, alla relazio-
ne previsionale e programmatica ed al bi-
lancio pluriennale: tali documenti sono re-
datti in modo da consentirne la rappresenta-
zione e l'analisi per programmi, servizi ed 
interventi.  

2. La dimostrazione dei risultati della gestione 
è data nel rendiconto di gestione, che com-
prende il conto del bilancio, il conto consun-
tivo e il conto del patrimonio. Il rendiconto 
è deliberato dal Consiglio Comunale entro il 
trenta giugno dell’anno successivo. 

3. La predisposizione degli strumenti contabili 
e dei rapporti di contabilità analitica, le pro-
cedure per la definizione delle relazioni tra 
gli stessi in ordine alla configurazione della 
situazione economica e patrimoniale del 
Comune, nonché i profili specifici dei pro-
cedimenti per la gestione dell’entrata e della 
spesa, sono definiti dal regolamento di con-
tabilità. 

Art. 92 
Revisione economico-finanziaria 

1. Ai fini della revisione economico-finan-
ziaria, il Comune, con apposito atto consi-
liare, elegge il Revisore nei modi indicati 
dalla legge. 

2. Il Revisore espleta le funzioni ad esso attri-
buite dalla legge secondo modalità definite 
dal regolamento di contabilità e collabora 
con il Consiglio Comunale in relazione ai 
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principali provvedimenti a valenza econo-
mico-finanziaria incidenti sull’attività del 
Comune. 

3. Nell'ambito della collaborazione con il 
Consiglio Comunale, il Revisore, oltre alle 
funzioni previste dalla legislazione vigente, 
secondo le modalità stabilite dal  regola-
mento di contabilità, formula pareri sulle 
deliberazioni consiliari che comportino ride-
finizione del quadro delle risorse economi-
co-finanziarie, esprime i pareri sui progetti 
di bilancio sugli altri atti che li richiedano, 
predispone relazioni periodiche sull'anda-
mento della gestione e predispone elaborati 
volti ad assicurare alla Comunità Locale la 
effettiva leggibilità dei bilanci preventivi e 
dei conti consuntivi. 

4. Il Revisore, nell'esercizio della sua funzio-
ne, ha diritto di accesso agli atti e ai docu-
menti dell'ente e delle sue istituzioni. 

Art. 93 
Attività contrattuale 

1. Il Comune, per il perseguimento dei propri 
fini istituzionali, provvede mediante contrat-
ti, agli appalti di lavori, alle forniture di beni 
e servizi, alle vendite, agli acquisti a titolo 
oneroso, alle permute ed alle locazioni. 

2. La stipulazione dei contratti deve essere 
preceduta dalla determinazione del Respon-
sabile del procedimento di spesa. 

3. La determinazione deve indicare il fine che 
con il contratto si intende perseguire, l’og-
getto, la forma e le clausole ritenute essen-
ziali nonché le modalità di scelta del contra-
ente in base alle disposizioni vigenti. 

Art. 94 
Tesoreria 

1. Il Comune ha un servizio di tesoreria che 
comprende: 

- la riscossione di tutte le entrate, di perti-
nenza comunale, versate dai debitori in 

base ad ordini di incasso e liste di carico 
e dal concessionario del servizio di ri-
scossione dei tributi; 

- la riscossione di qualsiasi altra somma 
spettante al Comune di cui il tesoriere è 
tenuto a dare comunicazione all’ente en-
tro tre giorni; 

- il pagamento delle spese ordinate me-
diante mandati di pagamento, nei limiti 
degli stanziamenti di bilancio e dei fondi 
di cassa disponibili; 

- il pagamento, anche in mancanza dei re-
lativi mandati, delle rate di ammorta-
mento dei mutui, dei contributi previ-
denziali e delle altre somme stabilite dal-
la legge. 

2. I rapporti del Comune con il Tesoriere sono 
regolati dalla legge, dal regolamento di con-
tabilità nonché da apposita convenzione; il 
regolamento definisce altresì, con modalità 
che rispettino i principi della concorrenza, le 
procedure di evidenza pubblica per l’af-
fidamento del servizio di tesoreria. 

CAPO II 
IL SISTEMA DEI CONTROLLI INTERNI 

Art. 95 
Il sistema dei controlli interni 

1. Nell’ambito dell’Amministrazione comuna-
le la valutazione ed il controllo strategico, il 
controllo di gestione, il controllo di regolari-
tà amministrativa e contabile, nonché la va-
lutazione dei risultati dei Responsabili di 
Servizio e del personale, costituiscono un 
sistema per i controlli interni. 

2. I controlli interni, sono attuati per sostenere 
lo sviluppo dell’attività amministrativa e dei 
processi decisionali e verificare l’efficienza, 
l’efficacia e l’economicità dell’azione am-
ministrativa. 

3. Il controllo e la valutazione strategica sono 
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finalizzati a valutare, in termini di con-
gruenza tra risultati conseguiti ed obiettivi 
predefiniti, l’adeguatezza delle scelte com-
piute in sede di attuazione dei piani, dei 
programmi e degli altri strumenti di tradu-
zione dell’indirizzo politico - amministrativo. 

4. La valutazione dei risultati dei Responsabili 
di Servizio e del personale è finalizzata a ri-
levare, con riferimento all’attuazione degli 
obiettivi, il corretto sviluppo della gestione 
amministrativa, l’incidenza sulla stessa, an-
che in termini qualitativi, dell’attività delle 
risorse umane operanti nell’Amministrazione.  

5. Il controllo di gestione è finalizzato a verifi-
care l’efficacia, l’efficienza e l’economicità 
dell’azione amministrativa allo scopo di ot-
timizzare, anche mediante tempestivi inter-
venti di correzione, il rapporto tra costi e ri-
sultati. 

Art. 96 
Modalità di sviluppo del controllo di gestione 
1. L’Amministrazione comunale può predi-

sporre adeguati elementi organizzativi e svi-
luppa procedure specifiche per lo svolgi-
mento del controllo di gestione nel rispetto 
dei profili strutturali per esso dati dalla legi-
slazione vigente in materia, nonché con ri-
guardo all’evoluzione dei modelli e dei pro-
cessi - chiave per il controllo dei flussi eco-
nomici e dell’attività delle organizzazioni. 

2. In ogni caso, lo sviluppo del controllo di 
gestione deve assicurare l’acquisizione di 
dati e di informazioni selezionati inerenti i 
costi sostenuti dall’Amministrazione e l’ef-
ficacia degli standards di erogazione dei 
servizi. 

TITOLO VII 
DISPOSIZIONI DIVERSE, 
TRANSITORIE E FINALI 

CAPO I 
DELEGA DI FUNZIONI 

ALLA COMUNITÀ MONTANA 

Art. 97 
Delega di funzioni alla Comunità Montana 

1. Il Consiglio Comunale, con deliberazione 
assunta a maggioranza assoluta dei Consi-
glieri assegnati, può delegare alla Comunità 
Montana l’esercizio di funzioni del Comune. 

2. Il Comune, nel caso di delega, si riserva 
poteri di indirizzo e di controllo. 

CAPO II 
DELIBERAZIONE, REVISIONE, 

ABROGAZIONE ED ENTRATA IN VIGORE 
DELLO STATUTO 

Art. 98 
Deliberazione dello Statuto 

1. Lo Statuto è deliberato dal Consiglio Co-
munale con voto favorevole di due terzi dei 
consiglieri assegnati incluso il Sindaco. 
Qualora tale maggioranza non sia raggiunta, 
la votazione è ripetuta in successive sedute 
da tenersi entro trenta giorni e lo Statuto è 
approvato se ottiene per due volte il voto fa-
vorevole della maggioranza assoluta dei 
consiglieri assegnati incluso il Sindaco. 

Art. 99 
Revisione ed abrogazione dello Statuto 

1. La revisione dello Statuto è deliberata dal 
Consiglio Comunale con le stesse modalità 
che la legge dispone per l’approvazione. 

2. La proposta di abrogazione segue la stessa 
procedura della proposta di revisione. 
L’abrogazione deve essere votata conte-
stualmente all’approvazione del nuovo Sta-
tuto ed ha efficacia dal momento dell’entra-
ta in vigore di quest’ultimo. 

Art. 100 
Entrata in vigore 

dello Statuto 
1. Divenuto esecutivo ai sensi di legge, lo 

Statuto è pubblicato nel BURA, affisso al-
l’albo pretorio del Comune per trenta giorni 
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consecutivi ed inviato al Ministero dell’In-
terno per essere inserito nella raccolta uffi-
ciale degli Statuti. 

2. Lo Statuto entra in vigore decorsi trenta 
giorni dalla sua affissione all’albo pretorio 
comunale. 

Art. 101 
Disposizioni abrogative 

1. Lo Statuto del Comune di Tione degli A-
bruzzi, approvato con deliberazione del 
Consiglio Comunale nn. 37 dell’8/06/1991 e 
27 del 03/12/1992, è abrogato. 
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